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llluftrifs.&  Eccellentiffimo  Signor 
.mio Signor,  e Patr.  Goìendils. 

i 

A ben  Tempre  faputo  V.H.  non  Te- 
lo mentre,  come  vn  Atlante  frà 
gl’ altri  Veneti  Heroi,Tofteneua 
gloriofamente  nelle  prime  Cari- 
che il  Cielo  della  Serenifsima 
Repiìb!ica,maflìme  nel  Genera- 
lato alle  tré  Tfole,  che  per  contentar,  & ampliar 
le  Prouincie  gPAnimi  de  Popoli  gouernati  dalla 
Giuftitia, Moderatezza,  & Beneficenza, per  guidi- 
no di  Licurgo, fon  le  vere  mura,  e fortezza  de  gl - 
Imperij.  Le  mura  apontodi  quella amp!iffima_. 
Regione  atreftano  lenza  termine  le  glorie  del 
pretiofoNome  di  V.E,  carico  di  trionfi, portato 
•su  Tali  della  Fama  ben  obligata,  e dalTVniuer- 
lal  Applaufò  nel  folo  arriuoà  quella  infigne  Pre- 
fettura di  Brefcia,  quale  hà  talmente  riempito  à 
quelli  Popoli  di  contentezza  i cuori, che  non  Ta- 
pendo,che  più  d'auuataggio  bramare, ad  altro  nò 
afpira-no,ched’eternatle  in  ella  i giorni . Bensa, 
dico,  l’H.  V.  che  alla  Maeftà  d’vn  Prencipe,  al 
detto  del  Imperator  Giudiniano,  deue  Tempre 
affìllere  inTeparabilmente  Allrea, e Marte, acciò, 

quando  le  Leggi  non  giouano,  per  reprimere 

rim- 


Trmpietà  di  chi  ad’effa  s’oppone, s’habbi  da  im- 
piegar il  ferro.  E perche  trà  l’Armi  nelle  mie 
non  poche  olferuationi  militari  nel  corfo  conti- 
nuo, e trauagliofo  di  trenta  due  Anni,  in  quali 
ho  effercitata  la  carica  d'Ingegnero, tanto  nelle 
Guerre  di  Germania,  quanto  in  Candia,  e Dal- 
mata &c.  ho  Tempre  fom  ma  mente  ammirata 
l’inuention  peregrina^  gl’effetti  prodtggiofì  dell* 
Artigliarla,  Arma  frà  le  militari  la  principale. 
Di  quella  ( doppo  fpedita  alle  ftampe  la  Tri- 
gonometria de’  Rettilinei,  e Tauole  de  Seni  tan- 
genti, e feccanti  &c.  ) rifolfi  di  cómponere  va 
breue  Trattato  per  folo  mio  vfo,  quale  hora 
accrefciuto  d’altre  ofleruationi  à publico  benefi- 
cio, nudi  me  all’arte  dell’Bombardiero,Iafcio  vfei- 
re  alla  publica  luce  fotto  i chiaritimi  Raggi 
del  Nome  gloriofo,  & immortale  di  V.  E.  acciò 
in  quello  modo  reili  diffefo  dalla  mordacità 
dell’Inuidia,  dalle  ponture  de  Critici  otiolì,  e dal- 
la corrottione  del  Tempo  tnedemo.  Relli  aduque 
V.E.feruita,  come  humilmente  la  lupplico,  di  ri- 
ceuere  fotto  l’humanifs.  Tuo  Patrocinio  quello 
Parto  del  mio  riuerentif$.olTequio,mentre  fofpira- 
do  maggiori  occafioni , di  porgerli  Tempre  noui 
frutti  di  partialifs.fertìitù  humilife.  merinchino. 

Di  Vollra  Eccellenza. 

■f  ;efcia  li  sj.  Gcnaro  167 2. 

Humilifs.  Deuotifc.&Obligatifs  Seru. 

Tornato  Moretti. 


A CHI  LEGGE 

PER  condecendere  alle  Infianze  più  volte  fattemi  da 
miei  Amici  già  Anni  fei  Jafciai  alle  Rampe  quello 
mio  Trattato  d’Artiglieria,  perche  eflendoae  fiate 
fparfe  molte  Copie  in  alcune  Città  in  Italia,  & anche 
fuori  di  dTa  in  mano  de  Caualieri  datteri  da  me  come  dal 
Sig.Dotr.  Andrea  mio  Fratello  Matematico  di  fcl.Mem.,  e 
perche,  mentre  io  ero  in  Oaimatia,  fa  Rampato  in  Veneti» 
lenza  la  debita  Correttione»  perciò  «(Tendo  il  medemo  hor 
fiato  da  me  corretto;  fon  fiato  di  nouo  commandato  à ri- 
ftampailoper  hauerneio  più  Copieà  poterli  feruire.Qoe- 
fio  è vn  facrifitio,  che  faccio,  non  all’  ambinone,  mà  ali’ 
Amicitia  Se  all’  utilità  dell*  foldato;  lo  puramente  hò  fcritto 
quello,  che  hè  ftimato  bafteuole,  per  la  cognitione  di  chi  fi 
diletta  di  tal  Profeflìone. 

Nonhò  viftol’Artigliaria  della  China,  mà  in  quel  poco 
di  mòdo»  che  hò  praticato  non  hò  tralaciatodi  vedere,  e di 
esaminare  quantopiù  hò  potuto  la  loro  firuttura,  de  le  loro 
operationi,  Se  hò  Tempre  ambito  la  Cognitione,  e pratica. 
Auifi,  è documenti  dei  profdfori  di  talmefiiero,  fi  come 
hò  letto  ancora  tutti  i libri,  che  di  quella  Profefiione  mi 
lon  venuti  alle  mani. 

Gradirci  la  diligenza  di  quella  mia  militar  fatica,  è fe  ha- 
ueftì  qualche  oppofitione,  ouero  qualche  parte  non  ti  pa- 
rere fpiegata  à Baftanza,  ti  prego  venire  da  mè,  mentre  fon 
viuo,  che  reiterai  fodisfatto;  ne  ti  inoltrare  maligno  in  lace- 
rare la  Riputatone  dietro  le  Spalle  di  chi,  è applicato  al  tu® 
ieruitio.  Viui  felice. 

'-'a  : 'in**--- •<  • ■ 
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Del  Pettardo» 


Nel  principiare  quefto  Trattato  mi  pare  eontre- 
neuole  defcriuere  ledeffinitioni  Geometriche,- 
le  qualiieruono  non  fole-  al  Bombardiere  per 
maggior  intelligenxajtnà  anco  per  ornamento* 
nel  difcorere^à  qual  fi  fia  perfona  di  qualità» 


DIFIN  IT  IONI  GEOMETRICHE.  CI 

I. 

Ilpunto  è quello  che  non  hà  parte  al. 
cuna, onero  è vna  cofa  tanto  piccio- 
lacche  è indiuifibile. 

2. 

La  linea  è vna  Jonghezza  fenza  larghez 
za,&  i fuoi  termini  Tono  due  punti* 

La  linea  retta  è quella,ehe  fi  diftende 
vgualmente  fra  li  fuoi  punti. 

4* 

La  linea  obliqua, òcurua  è quella,  che 
non  fi  diftende  vgualmente  fra  li 
fuoi  punti- 

L'Angolo  piano  è quella  inc!inationet 
che fanodue  linee  quàdo  in  vn  pun» 
to  fi.toccano>e  non  fono  pofte  dirit- 
tamente fri  loro  i 
6. 

Angolo  rettilineo, e quello  che  è cote- 
nuto da  linee  rette. 

7* 

Angolo  curuilineo  è qucllo^ch’ècon- 
tenuto  da  linee  curue. 

8. 

Angolo  mirto  è il  contenuto  divno 
linea  retta,  & vna  curua. 

9* 

Angolo  retto  è quello  che  viene  fer- 
mato, quando  vna  linea  retta  cade 
fopra  vn’altra  retta, è fa  gli  angoli  dei 
io» 

Etla  linea,checade  fi  chiama  perpendi- 
colare à quella  alla  qualeeffa  fopraftà. 
ir. 

Angolo  ottufo>c  quello  che  c maggior 
del  retto. 

12. 

Angolo  acuto  è quello#  che  é minor 
del  retto. 


( 


Lince  paralelle>ò  cquidiftanti,  fono 
quelle  le  quali  eflcndo  in  vn  medc- 
mo  piano  c prolongatc  in  infinito, 
mai  fi  congiongono. 

14 

La  fuperficie  èquella»che  fa  folamente 
la  longhezza,  e larghezza,  & i fuoi. 
termini  fono  lince. 
x$ 

La  fuperficie  piana  c quella,che  giace 
vgualmenre  fràlcfue  lince. 

La  fupcrficic  curua,  èquella  che  non 
giace  vgualmentefrà  le  fuc  linee. 

17 

La  figura  è quella  che  è contenuta  da: 
vno,  oucro  più,  termini., 

18: 

Il  Cerchio  è vna  figura  piana  , conte* 
uuta  da  vna  linea  fola, alla  qual  quan 
te  linee  rette  peruengono  tirare  da 
vnpunto,ch*c  nel  mezzo  la  figura, 
tutte  fri  loro  fono  vgualk 

19 

Etqueftotal  punto  fi  chiama  centro 
del  Cerchio. 


2° 

Circonferenza,  ouero  pharifena  del 
Cerchio,  c quella  linea  curua,  che-* 
contiene  il  Cerchio , & è fuo  ter- 
mine* 


Il' Diametro  del  Cerchio  è vna  linea 
retta  che  pafla  per  il  centro  dali’vna 
all  altra  parte  . termina  ailacirconfe- 
renza.è-diuide  il  Cerchio  per  mezzo. 


22' 

IIMezzo  Cerchio  c vna  figura  conte- 
nuta dal  Diametro,  è dalla  metà  del- 
la circonferenza. . 

2} 

ligure  rettilinee  fono  quelle,  che  fono 
contenutela  linee  rette. 


Il  Triangolo  equilatero  è quello  che  è 

contenuto  da  tré  lativguali. 


Triangolo  Ifofcelle,  ouero  Equicrure 
e quello  che  folamente  hà  due  lati 
vguali..  Wli‘ 


_ . 2 6/ 

Triangolò  Scaleno  cquello.che  hàtut 
ti  treilatidifuguaii. 


iti  - 


27  * 

Triangolo  rettangolo  è quello  che 
uenein  sè.vn*  àngolo  retto. 


com 


28 


Triangolò- ottufangolo , è quello  che 

ha-inse  vn  angoli»  ottufo.^ 


Triangolo  accutan/olo,  è quello  che 

ha  turo  tre  gli  arigoh  accuti. 


so- 
li Quadrato  è vna  figura  contenuta-* 
da  quattro  lati  vgali,  & lià  quattro 
angoli  retti» 


Si- 

Quadrilungo1,  rettangolo  oblongo,  è 
quellocbchà  li  quattroangoli  retti/  1 
/d/rcppo&i  vguali,ma  non  tutti  infic- 
ine. 

3 

Rombo  c quello, che  hà  tutti  quattro 
ilati  vguali,  mà  non  i angoli  retti. 


/ 33  / 


33- 

Romboide  è vna  figura, che  hà  i lati,  c 
gli  angoli  opporti  frà  loro  vguali, mi 
non  cquilatera,ne  rettangola. 


Oltre  alle  quattro  fopra  porte  figure 
quadrilatere  , tutte  le  altre  figure 
quadniatcrefichiamano  trepetij. 

SS- 

Figura  Regolare, ouero ordinata  eque! 
la  che  hà  tutti  i lati,  & angoli  frà  di 
loro  vguaii* 


*6* 

Figura  Irregolare  è quella  di  più.  lati, Se 
angoli, non  tutti  vguali. 
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PARTE  PRIMA 

DELL* 

ARTIGLIERIA 

IN  COMMVNE. 


CAPO  PRIMO. 

Del  Nome  dell*  Artiglieria 
Jue  Parti . 

A machina  militare,  di  cui  trattia- 
mo, viene  chiamata  Bombarda^,, 
Canone  , & Artiglieria  5 indi  Bom- 
bardieri, Canomeri,&  Artiglieri 
quelliyche  la  maneggiano  . Bom- 
barda dal  Bombo,  è daH’Ardere-,, 
effetti  fenfibili  diquella,menrre  s'aT 
dopra;  Canone  dalla  Amili  cadine» 
che  tiene  con  la  Canna,  pianta  na- 
turale , longa,  è tonda  , caua  nel  mezzo.  Artiglieria 
da  ll*Ar  tiglio  degFVcceHi  di  rapina,  forfè  perche  lafua 
Palla, volando  lontano, sbrana  ciò,  in  che  s*incontra, 
onde  anche  alcune  fpetie  di  quefta  Machina  fi  chia- 
||raano  Smerigli;,  Falconi,  PafTauolanti , &c 

L*  Artiglieria  non  e altro,  che  vn  longo,  e tondo 
Pezzo  di  Bronzo,  ò Ferro  bucato  in  longo,  con  Arte, 
c preportione»formaco  per  offendere  da  lontanoeon 

A Palle 


% 


Celle  cofe  communi 


Palle  di  Ferro*  è di  Pietra»  ouero  con  altri  corpi  am* 
fidali,  fpinri  da  Poluere  ni  trote  * c*  fulfurea  in  vn  libi- 
to infiammata  dentro  di  quello.  Fù  la  prima  volta 
vtata  da  Signori  Venetiani  in  Italia  fono  Chiozza  con- 
tro Genouefi  T Anno  di  Chi  ilio  1376; 


NOMI 


Delle  Tarti  pii  principali  dell* .Artìgli erta  . 

Nima  dell’ Artiglieria,  è quel  Canal  vuoto  in-** 


JL  A mezzo  al  Pezzo,  dentro  ai  quale  fi  pone  la  ca- 
ricatura» come  nella  Figura  A,CJC,M, 

Bocca  è leftremirà.  aeirAnima*  cioè  quel  buco,  per 
il  quale  ordinariamente  fi  carica  , e fcarica  il  Pezza 
A,S,C  5 Cahbre  è il  Diametro  della  Bocca  A,C. 

Fuocone,ò  lumiera €■ vn  picciolo  fpitaglia,che  pafsa 
dalla  fuperfitie  conueffa,  ouero  citeriore  dei  Pèzzo 
fino  all'Anima  , da  quel  Capo,  doue  1*  Anima  è ferra- 
ta, fatto  per  accendere  con  fuoco  la  Poliiere  pofta^ 
denrro  l’Anima  I,K. 

Culatta,  è quel  Mettali©  fodo»ohe  ferra  Pèftremità1 
dèlPA-nima,  doue  è.  il  Fuoco  ne  l,p.R> 

Codone  dii  finimento  delta  Culatta,  che  ferue  per 
manico  da;  manneggiare  FArtigJieria  R,Q^ 

Orecchioni  5 è Toriglioni  fono  due  Perni  di  Met* 
mlo,cheefcon©  dalla  iuperfìcieeftenore  del  Cannone», 
à mezzo  deltalonghezza  in  circa,  con  1 quali  il  Pezzo 
ftà  appoggiato  ai  fu©  letto  » è lopra  de  quali  fi  niuo- 
ue  G,Hì 

Maniglioni,  ouero  Delfini  alivfo  di  Germania  fono 
due  Manizze,  che  fi  fanno  da  alcuni  fopra  la  Schie- 
na d«l  Cannone  appreffb  li  Orecchioni  fopra  il  Cen- 
tro^ delta  granirà  del  Pezzo,  per.  incaualcarJa,  c fcaual- 
caria  facilmente,  à 6.. 

Corpo  del  Pèzzo  è quella  parte , che  è comprefa 
tra  incentro  degPOcecchioni,  & il  Codone > la  qual, 


fuole 


ddl'Artegliaria  è jr 

fuole  ^ (Ter  Tempre  più  tinfotzata  dell’altra  G,R. 

Volata,  ouero  volante  c quella  parte  dei  Pezzo, 
che  è comprefa  tra  il  centro  degl’ Orecchioni , e ia 
Bocca  G,  8 . 

Gioia  della  Bocca  é quella  grdfla  Cornice,  che  cin- 
ge la  fu  perone  conueffa  del  Pezzo  appreffo  la  Bocca  E. 

Gioia  della  Culata,  è quella  grotta  Cornice,  che 
cinge  la  fuperficie  connetta  di  elTa  Culata -N,R,Ó. 

L’àltrc  Cornici  minori  , che  cìngono  al  di  fuori  il 
Pezzo,  in  akri  luoghi  pigliano  il  nome  dalla  patte  del 
Pezzo,  app  re  fio  di  cui  fono  collocate  Y,T,E,V,X 
; Colio.  3 onero  Golia,  é quella  parte  del  Pezza,  che 
tcodfina  con  la  Gioia  della  Bocca  V,E. 

IRafo -dell'Anima,  è vna  Linea  retta , che  s'i  magma 
deferrtta  per  il  lungo  deli9  Anima  nella  parte  inferio- 
ie  della  fuperfitie  concaua  del  Pezzo,  la  qual  lineai 
parallela  aliTafle  deli’iftefla  Anima  M,C 

Rafo  dei  Mectalli,  onero  delle  Croie,  è vna  linea 
retta  fuori  del  pezzo,  che  tocca  la  fommità  dell’vna, 
ve  delì’alrra  Gioia  ,N>E. 

Vino  del  Pezzo,  è la  differenza  fra  li  femi  Diame- 
tri delle  Giok > della  Bocca,  e delia  Culatta > ouero 
tirando  vna  linea  per  la  lommità  delia  Gioia , della 
Culatta  parallela  alPAfie  dell’Anima,  il  cui  viuo  del 
Pezzo,  è la  minima  diftanza  tra  efsa  linea,  èia  rom- 
anità della  Gioia  della  Bocca  , come  E, Z. 

Vento  fi  dicelo  fpatio  tra  la  Palla,  e la  fuperfitie 
concaua  del  Pezzo,  ouero  è la  differenza  tra  li  Dia* 
metri  della  Palla,e  della  Bocca  del  Pezzo,  adopran- 
dofi  Palla  non  Maeftra,  ma  vana  C d. 

Camera  in  alcuni  Pezzi  fi  dice  vna  parte  della  Joro 
Anima  verfo  il  focone  più  ftretta  deH’altre  parti  dell* 
iftetta  anima  , per  quanto  occupa  la  polucrc,  & vn 
cocone  , ò turaglio  vgualmente  larga  in  ogni  fua 
parte. 

Campana  in  alcuni  Pezd  antichi,  è vna  camera  nó 
vgiulmence  larga  in  ogni  fua  parte,  ma  più  ftretta 
verfo  il  fuocone.  Maf* 
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Mafcolo,  feruitore,ò  couetta è vna  Camera mobitej 
che  fi  leua , & vnifce  alla  Canna  d’alcuni  Petrieri  > me- 
diante la  Braga. 

Braga  in  alcuni  Pezzi  Petrieri,  è vn  cinto  di  ferro, che 
tiene  vnito  il  Mafcolo  alla  Canaan  forma  anche  la  Co- 
da al  pezzo. 

CAPO  SECONDO* 

Della  materia  dell\1rtigliaria. 

O ^ ì ' . ir,  T • 5 | ;;  ; > f . '■  ' $ 

Ifonofatte,  e fi  fanno  tuttauia  Artigliane  di 
ferro,  maffime  dei  Petrieri  à Braga , è d'altri 
generi , che  fi  vedono  sii  i Vafcelli  di  Mer- 
cantie  . Mà  più  propria,&  vfitata  materia  è 
il  Bronzo,  che  è non  vn  femplice  mettallo,  mà 
vn  compoRo  di  Rame,  Stagno,  e fecondo  alcuni, parte 
di  Ottone. 

Il  Rame  folo  , è troppo  dolce;  lo  Ragno  gli  dà  du- 
rezza : mà  fe  è troppo , lo  fà  frangibile  ; 1 Ottone  aiuta  la 
lega  deglaltri  due. 

La  proportene;  di  quelli  Metalli  per  formar  il  Bron* 
zo,èdiuerfa,  fecondo  diuerfi  Auttori. 

Alcuni  ad’ogni  ico.  libre  di  Rame  puro  dannoso* 
libre  di  M etallo , con  cui  fi  fanno  le  Campane, ouero  in- 
vece del  Metallo  io.  lib.  di  (lagno  dolce. 

Altri  ad'ogni  roo.  lib.di  Rame  danno  lib.  io.  di  otto-' 
ne, è lib.  8.  di  Ragno  dolce . 

Altri  vnifcQnomiìemeJib.  ico.  di  Rame  lib.  io.  di 
Ragno, e lib.S.  di  ottone. 

Altri  lib.  ico.  diRame,  Iib.io.  di  Ragno  libre  5. di  ot- 
tone. 

Altri  lib.  100.  di  Rame,  lib.g  di  Stagno,  lib.  5.  di  Ot- 
tone. 

Altri  lib,  :co.  diRamc , lib  10.S.  7.  di  Stagno  fenz’al- 

tro 
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troi  e quelle  due  vltime  fono  filmate  le  migliori. 

La  propri jffi ma,  & ottima  matteria  farebbe  il  Rame 
folo  battuto. 

Se  ne  fono  fatte  anchecon  l’anima  riueftita  di  Rame* 
e poi  con  fpaghi  attorchiatoci  intorno  > & eftrinfeca- 
mente  coperto  il  tutto  di  Corame  per  leggerezza  » « 
quelli  fono  proprij  per  Armare  valcelli  fottili  « come 
per  guadagnate  qualche  Pollo  all’improuifà. 


capo  terz 
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Della  Volture, 


A caufa  efficiente  del  Tiro , e il  fu©co,che  fi 
fà  dalla  Poluere  compolla  di  falnitro,folfo, 
e Carbon  dolce. 

Il  Salnitro  caccia , e fà  flrepito.,  il  folfo  ac. 
cende>&  il  Carbone  rarifica  gli  altri  due, 
per  far  adito  al  fuoco  , che  poffa  entrare. 
Due  Corti  di  poluere  adeflb  fono  communemente  in 
vfovvnaè  detta  da  5.  affo,  affo  } compofta  di  $•  parti 
di  fai  nitro,  .vna  di  folfo,  & vnSdiCarbone. 

L’altra  più  gagliarda,  è detta  da  é.  affo  affo  , com- 
pofta di  6.  parti  di  fàlnitro , vna  di  folfo,  & vna  di  Car- 
bone. 

Per  l’Artigliaria  fi  vfa  communemente  quella  aa  5. 
affo  affo, e l’altra  per  gli Mofchetti , & archibugi  , fe 
bene  anche  quella  da  alcuni  fi  vfa  per  l’Artigliaria.maf- 
fime  perii  pezzi  di  Campagna.  _ 

Anticamente  fe  ne  facea  anche  da  4.  afso  affo  , 
cioè  di  parti  4.di  fàlnitro  vna  di  folfo,  & vna  di  Carbo- 
ne.^ feruiua  per  le  Artiglierie  di  quei  tempi  più  fottili 
delle  moderne,  ma  quella  poluere, come  troppo  fiac- 
ca è fiata  pofla  in  difufo.  , 

Per  paragonare  infieme  la  forza  di  quelle  trèpolue- 


è Delle  cofe  eotnntteni 

rihanno  i Bombardieri  commurr£rnenté  riguardo  àlU 
quantità  del  Salnitro,  che  in  ognVna  fi  troua  5 onde  di- 
conQ,che  faranno  il  medemo  effetto  lib.  45  di  poluere 
da  qua'tmafso  also:  Hb  42.  da  cinque  ateo  afso,  e lib  40. 
dafei  afso  afso  5 ritrouaftdofijti  tutti  quelli  pefi  quanti» 
tà  vguale  drialnitro  , cioè  lib.  j?o.  e douendo  caricare 
Vn  Artigiiatia  antica,  cui  conuetirfscro  per  esempio 
lib.24.d1  poluere  da  quattro  a/so  afso,  adopreranno  in 
fua  vece,  lib  22.  e due  quintidi  quella  da  alio  a/so,ó 
pure  e un  terzo  di  quella  da  tei  afso  afso. 

Altri  in  Juogó  di  quella  da  4.  afso  afso  adoprano  4. 
quinti  diquella,  da  5 afsoateo,&  in  luogo  di  quella  da 
5.  afso  afso, adoprano  tre  quarti  di  quella  da  <5.  afso  afso» 
cofi  in  vece  di  lib.  30. da 4.  a/so  a/so:  vfanoJib.  24  da  5. 
afco  a/so,&  in  vece  di  lib*24.  da  5. afso  a/so,  vfano  librai, 
e mezza  da  6.  afso  afso.  ~ 

Quelle  fuderte  maniereranno  bene, affinché  in  ogni 
calo  il  Bombardiero  fi  fappi  governare  , douendo  ado- 
prare  in  fattione  diuerfa  qualità  di  poluere  5 Ma  corifi- 
detando  le  tré  polueri  fopradette,dico,che  non  oprano 
vguaimente  ,mà  e più  efficace  con,m inor  portioni  de 
graitri  matteriali  fin  ad'vn  certo  termine  che  don 
maggiori,  perche  oprimonoda  virtù  del  faInitr©,eon 
JaJqro5rroppoCopia , fi^he  fono  più  gagliarde  lrb.  ^t, 
di  poluere  da  j.afso  afso,  che  lib.45.  dfquella  da  4-afso 
a/so,&  più  oprano  lib.  .40.  da  6.  ateo  also>cheIib.  45. 
da  5.  afso  afsoybenche  tutte  contenghino  lib.  jo.di  fai- 
nitro  . Quanta  Poluere  fi  dia  ad'ogm  Pezzo  cfArti- 
gliana/  farà  detto  à /ùo  luogo. 


CAPO 
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C A P O Q^v  A R T O. 

pelle  Falle  r e loro  l^enlo. 

J i pezzi  del  primo , e fecondo  Genere  dico 
nelle  Colubrine  >•&  ne  i Canoni  da  Bsr:re«« 
ria  s’adoprano  pali  e di  ferro,  mà  in  quelli 
del  terzo  pa-ile  di  Pietra  * dal  tri  corpi  arti- 
fitiali , non  piu  pelanti  di  etèa  palla  8<5c  nei 
pezzi  da  Campagna  piu  minuti  fi  adopra 
anche  palla  di  piombo. 

Tri  le  Palle  dd  medemo  Diametro  , mà  delle  tre 
materie  (udette  , è atóegnafaajueftaproportionecotu** 
munemente, 

li  Ferro  pefa  il  trep pio  della  Piètra, come  j;  ad  i. 

Il  Piombo  pefa  la  metta  più  del  ferro,  come  3.  a 1. 

Il  Piombatila  Pietra,  è 41  volte,  e mezza piùcome 
p,  à s 

Mà  più  prccifamenre  parlando: 

11  ferro  alla  Pietra  é peonie  31.  e mezzo  à io: 

li  Piombo  al  ferro  è come  14.  e mezza  à io. 

Il  PiomboaliaPietra  ,è  come  47.  e mezzo  à io. 

Tuttauia non  ogni  ferro , ne  ogni  Piombo , nè  ogni 
pietra  è delmedemo  pefo  per  la  varietà  delle  miniere#. 

Nel  Caricare  l’ Artigliane  con  Palle  tanto  di  ferro, 
quantodi  Pi  ambo , e di  Pietra  non  s’adoprano  maeftre, 
ma  vane,  e col  loro  Vento,  perche,  non  efsendo  mai 
perfèttamente  rotonda  , pofsano  entratele  lor  ti  re  facil- 
mente . Non  fia  però  tanto  il  Vento  , che  elafi  il  fuoco, 
òl  il  colpo  venga  troppo  debole. 

Dato  adunque  il  Diametro  d’vna  Palla,  perhaueril 
Calibre  , ò Diametro  delia  Bocca , vi  aggiongeraii libo 
Vento:  onero datro  il  Calibre  per  trouare  il  Diametro 
éei  a Palla , lottrarai  da  quello  il  fuo  vento. 

Jd  v erno  da  alcuni  è tremato,  aggiùngendo  ad  ogniio. 

fib. 
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lib.diPaila  Jib.  t. come  di  lib.  30.  facendo  lib.  33*  e pw 
gliandoil  Diametro  di  palla  a j lib.  33.  per  Calibre  d’vn 
Artiglieria  da  lib.  30.  di  Palla. 

Altri  pigliano  per  ogni  12.  Jib.  lib.  1.  cioè  vn  oncia 
per  libra, e fanno  il  medemo.  Altri,  altrimente. 

Ma  la  Regola  ordinaria  è di  fare, che  il  vento  fia  fem- 
pte  vna  ventèlima  prima  parte  del  Diametrodellapai:- 
ia,ouero  vna  ventèlima  feconda  parte  del  diametro 
della  Bocca. 

Alcuni  vogliono,  che  per  fare  vn  Artiglieria  di  certa 
portata  di  Palla , fi  faccia  giufto  il  fuo  Galibre,  fecondo 
il  Diametro  della  palladi  quel  pefo,poi  adoprano  Pal- 
la minore  j cofi  volendo  fare  vna  Colubrina  da  lib.  30^ 
piglianoil  Diametro  giufto  di  lib.  30.  poi  in  fattione 
adoprano  palla  con  Vento  , che  viene  ad  eflere  mino- 
re di  lib.  30.  mà  pare  più  raggioneuole  il  fare  il  Calibra 
maggiore,  per  vfare  la  palla  del  fuo  veto  pefo. 


DELLA  SAGOMA. 


Figura 

li. 


1 Diametri  delle  PalIediFerro*  di  Pietra,  edi  Piombo 
d’ogniPefo  praticabile  , e da  Bombardieri  tenuto 
lòpra  vna  verga  di  Ottone  da  4.  feerie  chiamata  da  edi 
Sagoma*  Se  anche  Calibre,  cioè  fopra  3*  feerie,  i diame- 
tri delle  Palle  di  Pietra, Ferro  c Piombose  fopra  la  quar- 
ta faccia  ìfcpiede  diuifo  in  fu  e ©naie  fecondo  il 
paefe. 

Noi  qui  porremo  e (fa  fagoma,  corretta,  & aggiuftata 
alPvfo  Veuetiano,  fino  àlib.  150.  come  rapprelenta  la^ 
Figura  feconda. 

Nota  che  non  contenendo  la  Sagoma  più  Jonght 
Diametri,  che  di  lib.  150.  fi  potrà  adoprare  anche  per 
pefi  Maggiori, fino  à i:b.  i/jpo.comraodamente  coir 
oprando. 

Dattoilpefo  per  ritrouare  il  Diametro  delia  palla  ». 
diuide  il  numero  delle  libre  propofte  per  otto  5 che  . il 

v , quo. 
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Ìell*  Artigliarla  , 

il  quotiente, ricercato  sii  la  debita  faccia  della  fagoma , ti  di- 
rà ilfemidiametro  5 il  quale  raddopiando  , hauerai  il  Dia- 
metro tutto  della  palla  defiderato  , Per  esempio  date  lib. 
zto.  diuidi quello  numero  per  otto,  il  quotiente  è 35.  Pre- 
fo  adunque  sù  la  fagoma  il  Diametro  di  3 5»  e raddopiato 
darà  il  Diametro  defiderato  di  lib.  aSo.  onero 

Dato  il  Diametro  d’vna  Palla  maggiore  delli  contenuti 
nella  fagoma  per  ritrouareil  pefoin.libre  , diuidi  il  detto 
Diametro  per  metta»  & appiicalosù  la  fagoma , ofseruan- 
do  il  numero  ,à  cui  corifponde  , che  moltiplicato  per  otto 
darà  il  numero  delle  Libre  della  palla  propofta. 

CAPO  EVINTO. 

Delle  mifure  dell* Artiglieria,  > 

A mifura  ordinaria  performare  è proporrio* 
nare  ogni  parte  di  qualunque  Pez^o  d’Arti- 
glieria,&  anche  il  fuoietto,è  il  Diametro  del- 
la Bocca  del  medemo  Pezzo , ma  per  formare 
le  cazze, Cachiate  , li  Itiuadori  , lanate>6c 
pgn  altro  ftrumento  ^ che  entri  nelPanima, 
s'adoprail  Diametro  , non  della  Boccamià  della  Palla  del 
medemo  Pezzo. 

Sivfaperò  in  alcuni  luoghi  anche  il  piede diuifo  in  12. 
onde  , ò pollici, & quelli  in  12,  punti  ò grani. 

Noi  fi  vaieremo  dei  Diametri , feguendo  Pvfo  più  ordi- 
nario, ma  fi  potrà  anche  ridurre  ogni  Diametro  à piedi,  on- 
derei parti  d’oncie  del  piede  Venerano,  acciò  fialiberoacP 
ogn’vno  il  valerli  di  qual  mifuta  à lui  piace. 

CAPO  S EST  O. 

Della  difiintione  dell9 Artiglieria, 

Vtte  le  Artigliane  fono  communemente  ri- 
dotte à tre  Genere  . li  primo,  e delie  Colu. 
brine  , il  fecondo  dè  Canoni  da  Batteria  , il 
teizo  de  Canoni  petreri. 

La  raggione  vera  della  difiintione  fi  deue 
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Delle  cofc  communi 

pigliare  dal  fine  à cui  Temono PArtiglierie. 

11  fine  delle  Artiglierie,inGenerale,èoffendereda  lon- 
tanoatu  alcune  voite,e  principalméte  intefa  la  lontananza, 
alcune  volte  i'offcfa,  benché  l'vna  no  vada  irìai  fenza  l'altra. 

Volendo  ferire  molto  lontano,  l’oggetto  puòefsere,ò 
di  debole,ò  di  gagliaida  refiftenza,  Volendo  offendere  non 
molto  lositano,  l'oggetto  può  efsere  parimente  , ò diga- 
ghardajrefifterizijouero  debole. 

Per  offendereda  lontano  in  cofa  di  gagliarda  refiften- 
za , Temono  le  Colubrine,  che  portano  da  libre  ialino  à 
libre  30.  communemente  di  palla  di  ferro  , benché  alcune 
fi  ritrouino  fatte  fino  di  libre  1 20. 

Per  offendereda  lontano  in  cofa  di  debole  refiftenza  , 
come  in  truppe  Squadroni  &c.fcruonoi  pezzi,  che  fi  di- 
cono da  Campagna,ouero  Artiglieria  minuta , e non  Rea- 
le^ portano  da  libre  i.in  io.<5c  12.  di  Palla  di  ferro. 

Per  offendere  non  molto  lontano  , in  cofa  di  gagliarda 
refiftenza , feruono  i Canoni  da  Batteria , che  portano  da», 
libre  20.  fino à libre  50.  communemente  di  palla  di  ferro, 
benché  alcuni  fe  ne  trouino  da  libre  100.  <5c  più,  & feruono 
per  romper  muraglie  parapetti  &c. 

Per  offendere  finalmente  in  poca  lontananza  oggetto  di 
poca  refiftenza , come  Nauiglij , Se  altre  fabriche  di  legna- 
me &c.  feruono  i Canoni,  che  fi  dicono  Pettrieri , perche 
portino  palle  di  pietra , Se  altri  Corpi  Artificiati , non  mai 
palli  di  ferro  , e la  palla  di  pietra  può  effer  di  libre  i-j. 
fino  à libre  100  di  pelo, <Sc  più. 

Per  ciò  effendo  quattro  li  fi  ni, pare, che  raggioneuolmen- 
te  rArtigiierie  à 4.  generi  debbano  ridurfi , fecondo  i fini , à 
quali  feruono. 

Noicutfauianon  ci  difeoftaremo  daìi'v{oCommune,ma 
nominaremo  folo  tre  generi  d Artiglieria,  riducendo  al  pri« 
mo  le  Colubrine, & i pezzi  da  Campagna, che  conucngono 
i ifieme  in  più  proportioni  . Al  fecondo  i Cannoni  da-, 
Batteria . Al  terzo  i Cannoni  Petrieri,al  quale  foggiungere- 
moanco  i Mortari  > o Trabucchi , che  offendono  per  linea 
Curui, & anche  vn  aggiorna  dei  Pettardi , benché  impro- 
priamente  fi  riducono  all'Artiglieria , non  offendendo  efii 
da  lontano.  Fine  della  prima  Parte. 
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pigliare  dal  finca  cui  Temono  l'Artiglierie. 
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PARTE  SECONDA 

DELLE  CANNE  DELL' 

ARTIGLIERIA. 

capo  PRIMO. 


‘Delle  ‘Proporzioni  (generali  delle  Canne 
d * Artiglieria . 

Sfendo  r Artiglieria  vn  Cannone  lungo, 
rotondo , e eauo  nel  mezzo  &c.  auanti 
di  gettarlo  dirilieuo,fe  nc  forma  il  dii- 
fegnoin  piano  con  le  fueproportionù 
Le  proportioni  fono , ò Generali  a 6 
particolari. 

Le  generali  fono  quelle , che  fi  ferba- 
no  in  qualunque  forte  d’Artiglieria  >& 
quelle  fonoin  quanto  alla  Culatta,fuo- 
cone,  panza  del  fufo,orecchioni,  codone*e  gioie. 

Le  particolari  fono  quelle  , che  fi  cangiano  fecondo  lo 
fpetiedeirArtiglieria,come  Calibre  , lunghezza,  è grò- 
fezza. 

Quanto  alle  Generali. 

La  Culatta  và  fempre  grofsa , quanto  è grofso  il  mettallo 
sJfuocone,comprendendo  anche  il  Metallo  della  Camera, 
le  ve  n’  è . 

II  fuocone  fi  vfa  nel  fin  dell’Anima. 

Nei  Cannoni  fufelari  la  pancia  dei  fufo  fi  fa  alla  metta 
della  lunghezza  tràl*fuocone,e  la  Bocca. 

Gii  orecchioni  vanno  grofli  > e lunghi  vna  bocca  dell- 
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ma4ò  della  Camera  ('dotte  fi  fa)  nelji  Cannoni  > tijttauia  fr 
fanno  a tquanto  più  costi  d’vna  Bocca, non  trouandofi  affo- 
lli, ò Tauofoni  tanto  groffi  per  farui  i letti. 

L’afsedtgl’Orecchiom  và  lontana  dalia  Bocca  4. Tettimi 
delia  longfreiza  dell’ Anima, & dal  fùocone  fettimf,acciò 
fi  pofsa  mouere  il  Pezzo  facilmente  , &dsendo  alquanto 
più  grane  di  dletro,cÌTed’àuand , non  fia  focile  ad  abboccar- 
li . Altriliponeuano  lontani  dalia  bocca  *.  giunti  , & dal 
fuocone  2.  quinti,  mà  etano  facili  ad'abboccarfi  le  Canne. 

Vanno  collocali  baffi  nei  viuo  metallo  (otto  1 anima*  ac- 
ciò il  Pezzo  firia  più  à Cauafiere  fopra  il  letto  ? e pofsa  rice- 
uere  più  punti  d’eleuatione  . Altri  tuttauia  li  pongono 
non  tanto  baffi , ma  fanno  fi, che  la  loro  linea  fu periore  cor- 
rifponda , e palisi  per  false  dell’Anima  ,.è  TAfse  degl’Orec- 
chioni  perla  linea  infierioredelPAnima  > come  mofuano  le 
figura  figure  }.  & 4. 

jjj . ^ Il . Codone,  ò finimento,  che  ferueper  alzare,  e maneg- 
j giare  il  Cannone  va  piÌLfottilc,mà  più  lungo  de  gli  Orec- 
chioni . 

Le  Gioie  fono  due  grofse  Cornici , che  fi  fanno  à gfe«* 
ftremi,fi  chefuperinotimele  inegualità,  cheiono  fui  dor- 
fo  del  Cannone, e non  inpedifcanola  vifta  : Seruonoan* 
co  per  fortezza  ,&  ornamento,  la  Gioia  della  Bocca  vàalta 
2. Ottaui,e  la  Gioia  della  Culatta  va  alta  ic  Ottano  di  Cali* 
bte  in  circa,  ma  le  Gioie  nei  petrieri  alla  bocca  vn  fedo  , de 
alla  Culatta  vn  duodecimo  : tutte  larghe,*  piacimento. 

Delle  proportioni  particolari  fipaiierà  di  lotto  appartar 
tamente , fecondo  ogni  fpetie  tTAitigliena.. 

CAPO  S E C G N D O. 

D elle  Colubrine. 


E Colubrine  fi  diftinguonoin  tré  maniere;  p ri  mai 
1 fecondo  il  Ca  libre, ó portata  della  palla.  Secon> 
da  guanto  alla  groffezza  del  Métallo.Tcrza  qui 
to  la  longhezza  della  Canna , 

Qua»- 
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Quanto  al  Calibre, fi  dicono  doppie  Colubrine,  Colti* 
brine,  & mezze  Colubrine.. 

Le  doppie  Colubrine  > chiamate  anco  Dragoni  portano 
palla  di  Ferro  da  liù  40.  50.  in  60.  &c: 

Le  Colubrine  da  libre  35.  30.  2f.  &20* 

Le  Mezze  Colubrine  da  libre  S.  1 6.  14. 

Quanto  alla  grofiezza  del  Metallo, alcune  fi  dicono  rot- 
tili, altre  comuni , altre  rinforzate.. 

Le  fottili  vfate  anticamente  hanno  groffo  il  Metallo. 

Al  FuoconejiOttaui  y 

Al  Mezzo  <5.  ottani  C del  loro  Calibre. 

Al  Collo 4.  ottani  3 

Le  Comuni  moderne  hanno  grolFo  il  M-ettalIo 
Al  Fuocone  Bocche  1.  y 
Ai  Mezzo  7.  ottani.  > del  lóro  Calibre.. 

Ai  C0II04.  ottauF  J 

Le  rinforzate  moderne  hanno  groffb  il  Mettallo 
Al  Fuocone  1.  & vn  ottauo  j 
Al  Mezzo  7.  ottaui  > del  loro  Calibre.. 

Al  Collo  5.  oitaui  > 

Le  Colubrine  nons’aflotigliano  vguaimente  dal  fuoco- 
neal  collo,  ma  in  mezzo  fono  fùfelate  per  maggior  for- 
te s za. 

Alcuni  fanno  là  mezza  Colubrina  più  rinforzata  della 
Colubrina,  come  fi  noterà  ne  i pezzi  da  Campagna,  mà 
Fvfonon  èvniuerfale. 

Quanto  alla  lunghezza  fi  diftinguono  le  Colubrine  in^ 
ordinarie  ,ftraordinarie,,e  baftarde. 

Le  Colubrine  ordinarie  fi  fanno  lunghe:  fempre  calibri 
3 2.  dai  fuocone  alla  Bocca. 

Le  ftraordinarie  fono  più  lunghe  dell* ordinarie, cioè 
fino  à Calibri  39.  40.  & 41. 

Le  Baftarde  fono  piùcorte  dell*  ordinarie^cioè  folamen- 
te  calibri  28.  27.  & 26. 

Se  bene  la  vera  mifura  deir  ordinarie  è 32.  Calibri,  tutta 
via  quelle, che  tono  anche  di  30. & 35.  calibri,  fi  dicono 
ordinarie. 

Le  doppie  Colubrine,  fi  fanno  vita  bocca,©  due  meno,  e 

le 
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le  mezze  Colubrine  vna  più  lunghe  della  Colubrina . 

Dalla  auftione  di  quelle  difttnnoni,  fi  verranno  à for- 
mare 9.  fpetie  di  Colubrine,  p.  di  doppie  Colubrine, & 9 di 
mezze  Colubrine,  come  Colubrina  lottile  ordinaria,  fot» 
tilc  ftraordinaria , & lottile  Baltarda:  coramunc  ordina- 
ria,commune  eftraordinaria>*5c  commune  baftarda  : rin- 
forzata ordinaria  rinforzata  eftraordinaria,  & rinforzata 
. Baftarda.il  medemoli  dirà,  delie  doppie,  & mezze  Co» 
Figura  lub^e.  Figura  5. 
v • 

CAPO  TERZO 

De  i Pezzi  di  Campagna, 

Pezzi  da  Campagna  fi  riducono  ordinariamen- 
te al  medemo  Genere  delle  Colubrine,  & fi 
diftinguonoanch’efiì  in  tré  maniere  : La  pri- 
ma, quanto  aljCalibre,ò  portata  di  palla:  La 
feconda,  quanto  alla  ricchezza  del  metallo  ? 
La  Terza,  quanto  alla  longhezza. 

Quanto  al  Calibreranno  le  fèguenti  fpetie  principali  ^ 
Smeriglio  porta  palladi  ferro  da  iibre  mezza,  ad  vnaklx 
Falconetto  da  libre  2.  5..  in  4. 

Falcone,  ò mezzo  Sagto  da  lib.  9, 6.  à j. 

Sagro, ò quarto  di  Colubrine, da  libre  8.  imo.  & 12. 

Gli  altri  della  medemaponara  di  qucfli , fi  porranno  dit 
fotto . 

Quanto  alla  ricchezza  del  metallo,  hanno  le  moderne  di- 
ftintioni,che  le  Colubrine,  in  fottili , communi,  & rinfor- 
asati*  Se  bene  quelli  pezzi  da Campagna  fi  vfano  per  ordi- 
nario tutti  rinforzati, e quanto  più  piccioli  fono  , tanto 
più  rinforzati,  per  refiftei  meglio  alla  forza  della  Poluers 
nel  loro  vfo  frequente . Le  GrofTezze  del  metallo  al  focone 
collo  &c.  fono,! le  medeme,  che  delle  Colubrine. 

Quanto  alla longhezza,fono  diftimi  in  ordinarij,eftra- 
©rdinarijje  baitardi» 

Gii 
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Gli  ordinari)  donerebbero  feguire  la  medema  regolaj 
delle  Colubrine  di  cal.|2.  in34.il  fagro,  & lo  fmeriglio,  & 
Falconetto  da  3 *•  in  40.  & 42-  perche  la  piccolezza  del  loro 
Calibre  facendoli  di  $2.  non  auanzarebbero  fuori  dcllacir- 
conferenza  delle  ruote»  & non  li  potrebbero  affacciare  alle 
cannoniere. 

Gli  eftraordinari)  fono  quelli  , che  paflano  le  fudette 
mifure,e  fra  quelli  è notabile. 

Il  Paffauolante>  ò Zebratana  lungo  da  48.  in  50.  calibri» 
è pouero  di  mettallo,4l  qual  porta  palla  di  Ferro  da  libre  $• 
in  9.  ma  più  non  s’vfaàfabricarne. 

I Biliardi  fono  quelli, che  non  arriuanoà  calibre $a.frà 
quelli  fi  ritroua. 

La  Moyennc,cheè  vn  pezzo  moderno  rinforzato,  che 
porta  lib.  S in  io.  di  palla,  cornei!  Sagro, màèlungho  fo- 
lamente  Bocche  & fi  vfasù  le  Galere, tanto  corto  per 
la  picciolezza  della  piazza. 

L'Afpide,  pezzo  antico, e pouero  di  metalIo,porta  anch’ 
egli  libre  8-in  io. di  palla, tnà è lungo  iolo  Bocchez2.  Nean- 
che 20. 

II  Mofchettoda  Gioco  è vn  P^zz-tto  vfato  nell’efifercitio 
de  Bombardieride'Signoti  Venetiani  da  lib.  3.  di  palla  di 
Ferro,  come  lo  fmeriglio  lungo  Bocche  aS.ouero  $o.grof- 
fo  al  fuocone  bocche  1.  & vn  d eciroo  fello , al  collo  cin* 
queottaui  della  Bocca. 

Saltamartinoè  vn  pezzetto  vfato  da  medemi  Sig  Vene- 
tiani, lungo  bocche  15.  porta  libre  4.  di  palla  di  ferro;  come 
il  falconetto!  grolfo  al  Fuocone  B.  i.&  al  collo  B. mezza  ) 
c chiamato  faltamarrino  dal  girarli  ad  ogni  intorno,per  ei- 
fer  caricato  da  chi  ftà  alla  Coda  del  letto , fer^a  ritirare  il 
Pezzo,  & molti  fe  ne  vedono  in  quello  fiato. 

Il  Ribadocchino,era  vn  Pezzo  d'Artiglieria  di  ferro  v- 
fato  anticamente,  tiraua  lib.  1.  in  lib.  1,  è mezzi  di  palla  di 
ferro,  come  lo  fmeriglio.  Ma  Ribadocchino , è chiamato 
anche  modernamente  in  Fiandra , vn  Pezzo  di  Bronzojchc 
tira  , come  di  l'opra,  è longo  ordinariamente  Bocche  36. 

Altri  nomi  ancora  da  altri  fono  impofii  ài  pezzi  dicam- 
pagna,  ma  li  fudetti  fono  i piu  communi.  Figura  c. 

CAPO 
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CAPO  Q^V  A R T O. 

Dei  Cannoni  da  "Batterìa . 

Cannoni  di  Batteria  fono  Pezzi  per  ordina- 
rio più  breui  delle  Colubrine  , & fi  diftin- 
guono  anch’eflì  ; primo  quanto  al  Calibre^ 
fecondo  quanto  alla  ricchezza  dei  mettal- 
lo > terzo  quanto  alla  longhezza. 

Quanto  al  cali bre  fono  i feguenti. 

li  Quarto  Cannone  porta  palla  di  Ferro  dalib.itf.  12.  iS- 

11  Mezzo  Cannone  da  libre  20.  in  25. 

Cannone  da  libre  $0. 40. 45.  in  50.  óc  già  fino  à *0. 

Cunnon  doppio  da  libre  70.  in  120. 

CannonBafililcodalib.  130. in  150.&  20o.dipalla,vfato 
dal  Turco. 

Quanto  alla  ricchezza  del  mettallo  alcuni  fono  antichi 
fornii» altri  moderni  Communi, & altri  .moderni  rinfor- 
zati . 

Gli  antichi  fiottili®  fono,  ò feguentiin  tuttaf  anima  , à 
incampanati. 

I feguenti  fono groffi  di  Mettallo  al  fuocone  fcottaui» 
à mezzo 5.  ottaui,  al  collo  3 . ottaui  del  loro  càiibre. 

Gi’incampanati  fonogroflì,  come  Ji  feguenti,  ma  di  più 
hanno  la  Campana  verfo  la  Culatta  lunga  Bocche  4,  larga 
in  principio Boccha  i.& in  fondo  2.  terzi,ouero  à mez- 
zo 5.  letti, 9 al  fuocone  2.  terzi  di  Bocca. 

1 communi,  ò fono  feguenti,  ò incamerati. 

I feguenti  hanno  quella  groffezza  di  mettallo  al  fuoco- 
ne  7.  ottaui, .à  mezzo  5.  ottaui,  al  collo  3.  ortaui. 

Gi’jnca  neràti  hanno  le  groflezze  medeme,che  li  com- 
muni tegnenti,  e di  più  la  camera  approdo  la  culatta ,lun- 
gi  Boechj4.dei  pezzo  in  circa,  larga  tanto  in  principio, 
quanto  m fine  .5.  lefb & con  la  gengiua,  ò riffalto  grofio 
vn  du  decimo  del  caiibre. 

1 Moderni  rinforzati  fono  tutti  feguenti, & hanno  Ia_» 

grò  l- 
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grò  (Pezza  al  fuocone  Bocca  i.à  mezzo  5.  & ó.ottau  i,al  col- 
io ?.  ottani. 

Nota,prima,che  da  alcuni  fono  chiamati  rinfoizui  anco 
li  Communi  incamerati. 

Secondo, ofierua»che  i quarti  Cannoni, & mezzi  Canno- 
ni moderni  hanno  il  rinforzD  delle  Colubrine  , per  poterte- 
ne feruire  in  luogo  di  quelle. 

Terzo,  che  il  Canon  Bafilifco  hà  maggior  rinforzodel 
detto  come  Aggiungeremo. 

Quanroalia  lunghezza  dono,  ò ordinariùòeftraordinari}, 
òbaftardi. 

Lalonghezzi  deglArdinarij  c Bocche  8. 

Il  naszzo  Cannone  tu?  tauia  fifa  longoB.  12.&24. 

II  Quarto  Cannone  fi  fa  lungo  Bocc  ic  2ó.&  anco  28.  ac- 
ciò  li  luoghf,j&  rinfoizui  fcruano  in  luogo  diColubrine,& 
mezze  Colubrine  . 

La  longhezza  de greftraordinarrpe  maggiore  de gPordi- 
narij  rcfpettiuameme,  & frà  quelli  è celebre. 

ilCannen  Bafilifco  vfatodai  Turco  dei  genere  dei  Can- 
noni dopibche -è  lungo  da  24.10  30  Bocche  grollo  al  fuoco- 
neB  i.é  mezza,à  mezzo  B.x.al  collo  B.  mezza,  & portalo- 
me  fi  è detto, da  1 $o.m  Ì 50.&  200  lib. di  palla. 

Cannoni  Maliardi  Ano  quelli  , che  fono  più  coiti  delli 
ordinanjiCioémeno  di  ìS.ouero  r/. bocche, li doppij canno- 
ni 8 u2  oueto  :o.  felono  mezzi  cannoni  B.  *20.  ouero *2.  le 
lono quarti  cannoni  dà  22  in  24.  Bocche. 

Vi  fono  chiamati  Rebufii,  Crepanti,  Vertati, 1 lunghi  Boc- 
che 15.  & anco  il  Saliamartinofi  potrebbe  ridurre  à quella 
fpetie  , quanto  alla  longhezza  dà  noi  pollo  fra  fi  pezzi  da 
Campagnaper  la  picciolezza  delcaLbre. 

Alcuni  chiamano  Cannoni  Baftardi  quelli,  che  hanno 
la  lunghezza  maggiore  delPordinaria  de  Cannoni,  che  non 
arriuiperò  alfordinaria  delle  Colubrine  , mà  quelli  fi  de  pJ-(Tura 
11© io  p;ù  toflo chiamare, ò cannoni  eftraordinarij >òCo 
difònneBultarde.  Figura  6,  7. 
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CAPO  Q^V  1NTO, 

Dei  Cannoni  Peirieri. 


Figura 

VII. 


Pctricri  fono  così  detti  dalla  palla  di  pietra  • 
con  cui  fi  caricano  da  Libre  2.  in  100.  & 
150.  per  Io  più  , e fono  incamerati,  ò con- 
tinui, & di  vn  Pezzo  folo,  ouero  con  la  ca^ 
mera  feparata, che  vili  congionge  con  vna 
braga  di  Ferro, che  perciò  fono  detti  à Braga. 
Quelli»  che  fono  continui,  & di  vn  fol  pezzo,  tòno, ò an- 
tichi,ò  «loderai. 


Sono  longhi  tutti  dà  8$  $.  e mezza,  in  9*  Bocche,  benché 
tal  vno  fino  à io.  & 12. 

Gli  antichi  hanno  quefta  groffezza  di  metallo,  non  co- 
putata  la  camera , al  focon  vn  terzo , à mezzo  vn  quarto  » 
al  collo  vn  fello  del  calibrc. 

La  Camera  bàia  gengina,ò  riflalto  vn  fello  del  Calibrc, 
la  larghezza  è due  terzi,  la  longhezza  i bocche  vna,  o 
mezza  del  calibre,  ouero  Braccia  4.  e mezza  della  camera 


iltcfia. 

I moderni  hanno  groflo  il  metallo  fenza  la  camera  al 
focone  vn  quarto, à mezzo  parimente  vn  quarto,  al  collo  vn 


iefto. 

La  gengiua  della  Camera  è grofsa  B.  1.  c vn  quarto. 

La  bocca  della  medefima  è mezza  del  Calibre. 

La  longhezza  c calibri  duc»cioè  B.4.  Se  6 della  Camera. 

Sihàda  ofseruarc,  che  alcuni  nc  fanno  d’mcamerati , fi 
che  la  Bocca  deila  camera  fia  $.  quinti  del  calibrc,  & lun- 
ga 3.  volte,  quanto  larga. 

Nota,  che  alcuni  fanno  dei  pctricri  feguenti , non  inca- 
merati, lunghi  calibri  12. &groflì  al  focon  Calib.  mezzo,  a 
mezzo  3.  otraui,al  collo  un  quarto  del  Calibrc.  Figura  7. 

1 Petricn  à braga  hanno  la  camera  fcparata,che  fi  chia- 
ma mafeoio, tornitore, &coueita,<5e  fi  caricano  didietro 

uia. 
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uia.  Scruono  sii  le  Galere, &Vafccl  li,  sù  le  Torri, & Piaz- 
ze ftrette,  doue  il  Pezzo  non  fi  può  ritirare  . Sono.ò  di  fer- 
ro battuto,  òdi  Bronzo,  conte  anche  i feruitori,ò  mafeo- 
li,  la  braga  è di  ferro. 

Portano  palla  di  pietra  da  lib.  2.  in  14.  & non  più. 

Hanno  la  canna  lunga  da  io.  in  12.  calibri,  la  groffezza 
di  dietro  è caljbre  mezzodì  collo  vn  quarto,  ouero  di  die- 
tro è calibri  vn  terzo, al  collo  vn  fedo. 

Gli  Orecchioni  fono  groffi,  & lunghi  mezzo  calibre  in 
circa,  lontani  dalla  bocca*,  quarti,  & dal  fine  vn  quarto  in 
circa  della  longhezza  della  Canna. 

Fra  gli  Orecchioni, & il  fine  à mezzo  detto  fito,  fono 
due  alette  per  attaccami  la  braga,  rifultano  in  fuori  vfb 
terzo  del  Calibre,  lunghe  2.  terzi, &groife  quafi  vn  terzo, 
fi  piantano  al  pari  delPafle  del  anima. 

Per  ogni  perderò  à braga  fi  hauerano  almeno  j.MafcoIi, 
che  fono  larghi  di  Bocca  2.  terzi,  & anco  la  mettà  loia- 
mente  del  calibre,  lunghi  in  anima  Bocche  proprie  4.  5. 
ouero  anco  6. 

11  Mettallo  attorno  vie  grotto  Bocca  1.  propria  incirca, 
ò quanto  è il  pezzo,  come  anco  su  '1  fondo.  Hanno  il  loro 
manico,  & alla  Telia  fono  attortigliati  per  cacciarne  vn 
poco  nella  Canna  ben  ferrato, cioè  bocche  mezza  indica 
di  efso  Ma  fedo. 

La  Braga  è di  ferro  ordinariaméte  attaccata  ftrettamen- 
te  alle  alette.  Si  allunga  in  dietro  , fi  che  capifca  la  lon- 
ghezza del  Mafcolo,&  li  fuo  conio  addietro, che  lo  ferma, 
nel  fine  ha  vna  coda  lunga  calibri  3.  ouero  2.  col  fuo  bot- 
tone, ò pomo,  e ferue  per  manegg  are  la  Petrieia,  aura- 
uerfo  la  braga  di  fotto,vi  è vna  lamina  per  foftenere  il  Maf- 
colo. 

li  Conio  è di  ferro  grotto  vn  terzo, ouero  vn  quarto 
deiCalibre,  largo  almeno  calibre  vno>&  lungo  vno,e  mez- 
zo in  circa.  Si  può  valere  anco  de  più  coni)  ,per  fermar 
beneihuafcolo  congiomo  alia  Canna.  Figura  8. 9* 


Figura 
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CAPO  SESTO. 

Dei  Mortariy  a T rahucchi  • 

/’cfti  fono  Pezzi  cortiffimi  dd  genere  dei  Pe» 
trierijCé  i quaii  fi  tira  palla  di  pietra,  Bombe 
faffi  , fuochi  artificiati &c  ncn  per  linea  ret- 
ta , ma  per  curnaiu  alto  > acciò,  vadano  à ca- 
dere , doue  vogliamo*. 

Quelli  da  tirare  le  Bombe  fi  fanno  piucurti 
dell!  altri,  per  piu  facilità.del  Bombardiere  , in  dar  fuoco’ 
alla  Spoletra>cioe  lunghe  dal  fuoconeaila  Bocca  » calibri 
2.  & vn  quarto  da  Camcyr$,  e lunga  $ quarti  dd  Cal.bre  * 
larga  Cai  bre  mezzo  ia  Ina  gengiua  grolla  in  quarto:Sono 
greffi  lenza  laCarneia  al  fuucone  vn  quarto, à mezzo  al- 
rretarito,  Ki  al  colio  vn  kfto  dd  Calibrc  : Gli  Orecchioni 
fono  gì  olii,  &■  longhi  mezzo  caliòre,  collocati,  che  TAffe 
fua  palli  per  la  fommità  della  camera*cuero  pedi  ndla. 
grolfezza  della  Culatta,  di  modo  *che  col  ralo  ìuo  palli 
per  il  fondo  della  Camera.  Il  Calibre  ècommodiffimo  da: 
libre  $o.  $00. àg co  fino  à joo.* 

Per  orare  palle  di  pietra, lafli,  fuochi  artificiati,  li  fan- 
no con  la  Canna  lurgain  tutto  calibri  me  zzo,  acciò 
detti  corpi  piglino  maggior foiz-n,  &vadinojpm  lontano, 
<5e  di  quelli  le  ne  vedono  in  Germania  di  cdibre  lib.  $uo, 
chiamati  Galas,poiche  lui  fù  il  primo  Generak  à prati» 
carli  per  tempeftare  falli.  Figura  X. 

Nota  per  diftinrionc  quell. , eh*  hanno  gli  Orecchioni 
alla  metta  Ji  nominarono  Morrari,&Ii  altroché  li  hanno* 
nella  culatta  faranno  chiamati  Trabucchi,  perthe  quefia, 
forte  sbarando  à qualche  maggior  ekuaticne  ,Trabucano 
in  dietro. 

Fine  della  feconda  Tariti 
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ARTIGLIERIA 


CAPO  PRIMO. 


Dei  Letti  per  le  Colubrine, 


Letti,  ò caffè  fono  fatti  con  due  Tauo- 
loni,  quattro  chiaui  di  legno,  con  due 
Ruote,  Aliale  »dc  loro  ferraUKa. 

I Tauoloni  per  le  Colubrine  vanno  lun- 
ghi vna  volta,  e mezza, quanta  è iun* 
gha  l’anima, che  eflendo  di  Calibri 
3 z.  farà  il  letto  di  calibri  48.  XI. 

Ad  alcuni  piace  fare  il  letto  lungho  fo- 
lamente  vna  volta,  & va  terzo  della 
Canna, ad  altri  vna  volta, & vn  quinto, mà  la  prima  ma* 
niera  è più  feguitata  per  le  raggioni  Tegnenti. 

Quanto  alla  lunghezza  del  letto  , il  longo  nello  sbaiar 
il  pezzo  patifce  meno, fi  affai  rinculata  è di  più  fparagno 
alle  ruote,  e più  agile  à voltare,  e maneggiare  il  pezzo, & è 
di  più  durata  del  corto  : mà  il  letto  corto  fà  fare  il  tiro 
più  lontano,  fi  poca  ritirata, de  facile  à romperfi  alla  co- 
da, e buono  per  le  piazze  piccole.  Se  fopra  quello  fidi  più 
elcuatione  al  pezzo . Figura  12. 

La groffezza de  gl’Aflbni,ò  Tauoloni, è di  Bocche  1.  p,gura 
ordinariamente.  XII. 

La  larghezza  della  tefla , fino  alla  metti  della  longhezza 
vgualmentc»  e da  Bocche  4.  à Bocche  4.  e mezza. 

- ' Alla 
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Alla  piegatura  di  mezzo  è da  Bocche  j.in  Boc.j.e  mezza. 

Alla  coda  da  Bocche  2.  in  Bocche  2 è mezza. 

Il  Fin  della  coda  B.j.incirca,  firiuolraal  quanto,  fi  che 
quando  il  Letto  è su  Je  Ruote,  eflo  fine  bali  l’Horizonte. 

Le  Orecchioniere fi  tagliano  nella  colla  fuperiore  lon- 
tane dalia  fronte  B.j.di  netto. & profonde  2.  terzi  di  Bocca. 

Il  Buco,©  incaftro  per  l’ Affale,  và  tagliato  nella  parte 
inferiore  largo  B.  i.è  mezzo  in  quadro  , lontano  dalla_a 
fronte  B. 4. di  netto,  ò almeno  B.  3.  e mezza  in  circa  , Se 
lontano  dalla  cofla  fuperiore  almeno  B.z.e  mezza  di  netto. 

Alcuni  però  non  fanno  il.  Bucco  dell:  Afille  totalmen- 
te quadrato , mi  fanno  in  ifmulfo  i due  A'ngoli  inferiori 
per  più  fermezza,  come  inoltra  la  Figura  i{.  & 14; 

Altri  non  fanno  per  l’Affale  vn  buco , mi  (olò  vn  inca- 
nirò cauato  nella  colla  inferiore,quandoi  Tauoioni  no  a. 
fono  molto  larghi»  & in  detto  incaftro  fanno  entrare,  ò 
tutta  la  grolfezza  del  Affale  vgualmente,òfolo  due  terzi 
fermandouelo  col  Bandone  di  ferro,  chcvi  patta  adotto , 
come  nella  Figura  i$.5citf. 

Sono  collegati  idue  adoni  da  4.  Trauerfc»  Chiaui , © 
Callaftrelli  di  legno,che  oltre  l’vlfitio  generale  di  colle- 
gare i Tauoioni,  nè  hi  anche  cialcuna  de  particolari  .• 
Figura  17. 

Prima  quella  teda,  ò fronte  impcdifce,che  ilpezzcnocr 
trabocchi . La  feconda  della-  culatta  fcrue  à fottcnere  la 
culatta  della  Colubrina,  che  fopra  di  efla  ripofa.  La  terzi’ 
delle  manouelle  ferue  per  appoggia ru eie  nell’alzare  il  cor- 
po del  pezzo,  & per  li  Coni)  . La  quarta  della  coda  ferue 
per  metterui  nel  fuo  buco  il  Perno  dello  Berrò , ò Cattino: 

Tutte  le  chiaui  fono  groffe  B.  i.  & larghe  B.  i.  è mez- 
za, da  quella  della  coda  in  poi,che  è larga  R.a.ionghc  mttc 
egualmente, cioè  quanto  è il  Diametro  del  Pezzo  appretto 
gli  Orecchioni, & di  piùB.  1.  perche  mezza  bocca  per  cella 
s’incaftra  ne  gl’Affoni,&  così  elfi  Adoni  riefcono  parallelli. 

Altri  fanno  le  Chiaui  fudette  difuguali  in  lunghezza  , 
cioè  quella  della  culatta  lunga,  quanto  è il  Diametro  della 
culatta,  de  di  più  vna  bocca  per  gl’incaftri,  e l'altra  delle  ma- 
nouelle poco  maggiore,  mà  quella  della  coda  più  lunghi  » 
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& quella  della  tetta  pià  corte  di  tutte  coli  i Tauoloni 
«on  riefcono paralleli, ma  feguono  la  difuguai  grofsezza 
della  pezza. 

Quando  i Tauoloni  fono  paralleli*  & ftr  etti, come  di  Co- 
pra, bifogna  fcarmarli  dentro  al  quanto  tià  gl’Orecchioni, 

& la  Chiaue  della  culatta,  acciò  v’entri  il  corpo  del  pezzo, 
c le  cornici. 

Alcuni  (caimano  anco  detti  Tauoloni  internamente  tri 
la  chiaue  delle  Manouelle,  & quella  della  coda , leuando- 
ui  vn  ottauo  di  Becca  > per  rendere  il  Letto  più  leggiero, & 
agile  al  maneggio. 

Il  fitodellechiauetteètale. 

Quella  della  tettava  lontana  dalla  fronte  di  netto  B.  il 
c dalia  cotta  inferiore  B.  me  zza. 

Quella  della  culatta  và  dietro  delle  orecchioniere  qua. 
to  è lungo  il  Pezzo  da  gl’Orecchioni  alla  culata,  acciò  el- 
fa  culata  vi  ripofi  Copra  giallamente,  & và  porta  più  baf- 
fa, che  fia  poffibile, per  dare  maggiore  eleuadone  ai  pez- 
zo; fia  lontana  però  dall’orlo, ò cotta  inferiore  deU’Also* 
ne  B.  mezza. 

Quella  delle  manouelle  và  più  alta,  lomana  dalla  linea 
della  piegatura  di  mezzo  , verfo  le  orecchioniere  B.  2.  & 
lotto  la  cotta  ftiperiore  dell1  AfsoneB.  mezza. 

Quella  della  coda  va  piantata  nella  parte  riuolta  della 
mede  ma  coda,  lontana  di  Cotto,  & di  Copra  dalle  cotte  de 
Tauoloni,  ò fponde  B.  mezza,  & dal  fine  B.  1. 

Le  chiaui  non  entrano  con  la  tetta  tutta  ne  gl' Afsoni  , 
ma  vi  fifa  un  poco  d’afsotigliamento  Cotto, e fopra  un  ot- 
tauo in  circa  della  grofsezza. 

La  Ferramenta  necefsaria  per  11  Letto  fono  4.  Perni  , 
Chiauiggioni,  ò Chiauarde  grofse  di  ferro,  cioè  una_# 
apprcfso  ogni  CalaftreIlo,che  trapaffi  gl’Afsoniyhabbia  le 
fuc  Rofette,ò  Oadi,&chiauetta  per  tenere  ben  uniti  gl-  Figura 
Afsoni.  Figura  18.  XVIII. 

Nel  Calaftrcllo  della  Coda  uà  fatto  un  Buco  ; che  s'- 
arma con  fue  lame  di  ferro  , per  farui  pafsar  il  Perno 
dei  Berrò  , per  quando  fi  conduce  1* Artiglieria-,  fui 
letto . 
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Alle  tìrecchiotaiere  và  porto  il  furo  pintnacetto  dettoran- 
CPilratanazzeTto,  iò  GUiteilu  nella  parte  porteriore  > dentro 
il  quale  vrta  l’orecchione  nella  rinculerà  per  faluare  il  le- 
gno del  Tauolond  co’fuoi  contraforti  addietro  Figura 2j. 

Mo  ternamente  fotto  gFOrecchioni  lì  pone  il  contrae 
orecchione* chex  ivnaiama^che  vefìeikoiecchioniere  , è 
parte  della  corta  fupenore , acciò  la  grauezza  del  pe<zzo  non 
Lagnarti  * .&  dotte  li  pome  il  contrarecchione , nonià  bdo- 
gno  Upmmazzerto  , benché  in  alcuni  pezzr.fi  veda  viato, 
r/n,&  l’altro  jjofiemfe  . Il  Contraqrecchionc,*  muffatalo 
dalla,F;gura  20. 

Tutta  la  fronte  và  coperta  con  . fafcia  >ò  Bandone  di  Fer- 
ro^ forco  fin  di  là  dell’incartro  deil’Affale,  Òi  lopra  fin  di  là 
delle  Orecchioniereferniaroohcon  chiodi. 

òopta  le  Qrccchiomere  partano  i loro  Battile! leni  , ò 
Bandoni  fnodati  >,che  ieqneftrano  gl’oreechioni  dentro 
le  Qrecchìonere>fi  che  non  efeano  , 6c  erti  Bartuelloni  fo- 
no fermati  da  4.  chiauarde  uaghe,che  trapartano  tutta  Ja 
profor-iità  de  gl  artoni  , & lotto  dono  ferrati  dalle  loro 
chiauette.  Figura  21. 

Vnadi  quelle  chiauarde  perpartepaffa  per  il  Dandone* 
Affale  fino  aliandone  difetto,  doue^é  fermata  con  la  chia- 
uetta. 

La  Coda  parimente!  e rutta  circondata  fotto,&  l'opra  da 
iduoi  Bandoni  fermati  con  chiodi,  & finalmente  fono  j.  orti 
due  Anello -mai  lati  de  glAifoni,  dietro  le  Ruoteà  mezzo 
pei  ai  laccami  corde  peri  faune  gg  o,  e condotta  del  pezzo, 
óciuno  me n iodati. due. Rampini  nelle  faccie  efteriori  del- 
le lponde;3ciqe vno ad’oga’vjaaappreiTo la terta,  perattac- 
cami  altre  corde  a tirare  auanti  il  pezzo  . nella  Figura  22 

L* Affale  iella  Colubrina  và  lungo  quanto  balìa  per  tra- 
panare il  Lettagli  teita  delle  Ruore  con  quell  auanzo,cheè 
neceffariopcr  contenere  i perni  alle  tcfl:e,che  puòelser  Ca- 
libri.15.  inarcala  tutto. 

Lagrolsozzi  dell*  Aliale  fiadi  bocca  vna  , e tré  quatti, 
onero  d’vna  é mezza  , la  parte  di  mezzo  ila  (quadrata  p<  r 
quanto  è Ja  larghezza  di  curro  il  letto  con  gl’Alsoni , & di 
piu  vn  ottano  pei  banda*  acciò  le  Ruote  col  luo  moto  non-» 
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tocchino  gl1  Afsoni  del  letto,  il  rimanente  di  efso  Afsale  và 
rottondo,&  fi  va  diminuendo  detta  gcofsezza  di  modo,che 
àgl’eftremi  venga  grofso  foloB.  vna  . Si  fà  dileguo  duro 
come  d’Olmo, ò Rouere, onero  altro  fimile. 

Per  tutta  la  fua  longhezza  và  fortificato  conia  fua ani- 
ma,contrafsale,  ò ftangonedi  ferro , grofso  in  quadro  oncie 
2*  in  circa  cioè  tanto  , che  rompendoli  rAfsale,pofsa  efso 
foto  reggere  il  pefo  del  Pezzo  y và  incafirato  nell' Afsale  di 
fotte  via. 

La  parte, che  auanza  fuori  delle  tette  de  JleRuote, farà  B.i 
onero  2.  terzi,  & è munita  con  la  ina  manica,  Brazale,  ò 
Chiapperone di  ferro  , che  è vnaveroladi  ferro, che  cir- 
condai! capo  deli’ Afsaie  con  vna,  ò due  alette  per  inchio- 
damela. Figura  2*.  Figura 

11  Chiapperonehi  di  pià  fofamente  coperta  la  tetta  tutta,  XXIII. 
& in  quello auanzo, e manica  fifa  vn  buco,che  lo  trapafsi, 
come  anco  il  contra  afsale , doue  fi  mette  vn  Perno  per  im- 
pedire le  ruote,ehe  non  efeano  fuori.  Figura^. 

Ilmedemo  Afsaleé  formato  ne gi* Afsoni  con  vna  Cliia*  Figura 
uarda,che  Io  tra pafsa, come  fu  detto.  XXIV. 

Le  Ruote  per  le  Colubrine  da  alcuni  fono  vniuerfal- 
mente  fatte  alte  Br,  14.  in  diametro, cioè 

Gcofsczzi  delia  Tetta , Cubo,  6 Barile  in  Diametro  B. 

4«e  và  longa  B.  4.  e mezza. 

Lunghezze  dei  Raggi,  Razzi  B.4.  per  ogn’vno  fenza  la 
parte, che  s incaftra,  óc  B.x. della  Gioisezza  del  Gaudio  Gau- 
lo  per  parte. 

Altri -le  fanno  nè  pezzi  dalib.  iz<  fino  àIib.?o.altein  Dia- 
metro B.  fo.ne  gi’akri  da  li  b.  jo.  in  sùB.  in  Diametro. 

Quelle  dt  Brazza  10.  in  Diametro  hanno  più  mifure  par- 
ticolari. 

LaTeftì  ègrofsa  3.  lunga  B.  j,e  mezzi, 

I Raggi  lunghi  B.  2.  e mezzi  di  netto,  màdi  più  hanno 
B 1. onero  Bocche  1.  e mezza  per  incaftrar fi  nella  Tetta,  e 
Giuefio. 

Quelle  di  B.  9.  in  Diametro  hanno  tutte  le  mifure , come 
fi  hi  detto  adefso,mà  i Raggi  fono  lunghi  baiamente  B.  2. 
di  netto, oltre laparte  che  và  incassata  neGauelli,eBarile. 
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Figura 
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Latefta,©  Barile  alle  fueeft  remità  fi  diminuite  con  bei' 
garbo, calando  dalla  parte  ve riò  iiderxo  B.  mezzale  da&'ai* 
rra  B.  io  poco  meno  in  entro. 

I Raggi  fono  i i.in  numero,  & vanno  piantati  nella  parte 
più  grolla  del  Barile,  fi  che  v'entrino B i.  ò mezza, 6 più, 
mà  vi  fono  pianta  ti  *non  perpendicolarmente , mààfcarpa 
verfo  il:  di  fuori. 

I Gauelli  fono  in  numero  6 . & formano  la  circonferenza* 
della  Ruota  : in  ognuno  a’cfiì  vanno  piantati  due  Raggi. 

II  Gaudio  è gioffo  B*i .e  largo  B i, 

La  Ferratura  delie  Ruote  è tale. 

T Gauelli  vanno  armati  attorno  per  di  fuori  di  lame  di 
ferro, dette Tarenghi  ,grofle  B vn  vndecimo,ouero  viu- 
duodecimojlarghe  B.  i.  Se  lunghe  tanto  i che  lei  coprano 
tuttala  Circonferenza  della  Ruota  . Il  loro  mezzo  s’incon 
traconle  commiffure  de  Gauelli  ,&iTarenghi  fi  tocca- 
no à mezzo  il  Gauello  . Soprai Tarenghi  fono  inchiodati 
con  moltichiodidiCapdla,òTeftalargha,&  hàiloroca- 
pi , che  fono  alquanto  riuolti  in  fuori  j iono  anco  legati  fo- 
pra  i Gauelli  da  vna  ftaffa  tratta  di  dentro  conia  fua  Aringa 
di  ferro.  Figura  a$; 

Vi  fono  di  più  altre  ftaffe  , ò Briglie,  che  collegano  le 
Tefte  de  Gauelli  , ferrate  di  lotto  con  le  loro  Aringhe  di 
Ferro.  Figura  17. 

LeTeAe,  o Barili  fono  cinte  efferiormenteda  4.  cer- 
chi] di  Ferrai,  nel  groffo  appreso  i Raggi  *&  gli  altridue 
ali’eftremità  ,& in  oltre  hanno  fornito  la  Bocca 
per  TAfsaie  con  le  Bocchole  di  Ferro  , fe- 
condo 1*V  fo  di  tutte  le  ruote , chele  fof- 
fero  di  Bronzo, ftarebbero  anco  me- 
glio^ più  fi  mantenirebbero. 

La  Figura  nu  mero  zS.mo- 
Ara  vna  Ruota  for* 
nita  di  tutta 
punto. 


CAPO 


dell’ 'Artigliarla  . ij 

t 

CAPO  SECONDO. 

* • #*«  • • *•  r\  J \ » ^ ^ ; • > 

De/  Le«/  perii  pezji  da  Campagna. 

Letti  per  li  pezzi  da  Campagna  fono  fimilii 
quelli  per  le  Colubrine  ,&  hanno  le  medeme 
proportioni,  falucb  che  nelle  cofe  feguenti. 

Gli  Afsoni  vanno  groflì  B.  i.  e mezza»  per- 
che d’vnafol  Bocca  rtufeirebbero  troppo  fot* 
tili*mafiìme  nei  pezzi  piccoli. 

L’Aflale  non  fi  fortifica  col  contra  Affale  di  ferro,effen- 
dobaflanteà  regger  il  pelo  lenza  quello  : Nei  Sagri  tutta- 
via tal  volta  è pofto. 

Le  Ruote  vannosalte  in  Diametro  Boc.  14.  <fc  nello  Sme- 
riglio^ Falconetto  fi  fanno  fenza  mifirra  di  Bocche  > ma 
che  non  riefeano  minori  di  4.  piedi  in  circa  in  Diametro* 
acciò  arriuino  à i parapetti, & cannoniere. 

C A P O TERZO. 

Dei  Letti  per  Cannoni  da  Batteria. 


ON  tutti  gli  Autori  s’accordano  nel  determi- 
nare la  longhezza  dei  Letti  per  li  Cannoni  da 
Batteria. 

Alcuni  li  vogliono  funghi vna  volta  , e 
mezza  della  lunghezza  dell’Anima , come  nel* 
le  Colubrine  1 Altri  vna  volta  y&  vn  Terzo  . 
La  piùcommoda  é, che  fi  facciano  vna  volta, e mezza  %.  à 
B )cche  48. 

LagrofTezzi  de  gPAffoniparimenteé  diuerfa , fecondo 
diuetfi  . Altri  vogliono  B.  1.  Tempre, alrri  B.7.ottaui,aim 
IVj. quarti, altri  B.i.nè  i pezzi  di iib  ^o.al  più»  ma  dal  lib.jo. 
in  sii  li  cauano  il  iO.per  cento  $ In  lomma  và  minore  della 

Bocca. 
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La  larghezza  dei  medemi  Tauoloni  è diuerfa  alla  fronte 

Calibi  3 in  $.e  mezzo,  à mezzo  da  Calib.  2.  e mezzo,  in 
3. alfa  coda  Tempre  cal.  2.  la  cui  eftremità  alquanto  riuolta  in 
su  per  la  longhezza  di  cai,a.e  mezzo,  ouero  calibra  2.  e 3. 
quarti . 

I Calaftrellbò  Chiaui,è  T rauerfe  fono  4.  come  perle  Co- 
lubrine : la -Ionghezza  di  tutte  è vquale  , cioè  quanta  eia 
grofsezza del  pezzo  appretto  gl’Orecchion i,  e di  più  la  grof- 
iezza  di  2.  mezzi  Tauoloni  per  Pincattra  mento, acciò  i detti 
Tauoloni  ftiano  paralleli , la  groffezza  farà  B.  t , mà  meglio 
Telo  3 . quartina  larghezza  delle  prime  3. farà  B4.  & vn  quar- 
to , mà  quella  della  coda  farà  di  Boc.  2.  ò almeno,  Boc.i.e 
mezza. 

Quanto  al  loro  fico  ^quella  delia  fronte  farà  lontana  da  ef- 
fa  fronte  B.t.  ouero  almeno  S.  mezza. 

Quella  della  culatta  al  folito  : quella  delle  manouelle  toc- 
cherà la  mettà  della  longhezza  del  letto,  & quella  della  co- 
da farà  lontana  dal  fine  ÌLi.  òalmeno  ^.quarti. 

Le  Orecchioniere  faranno  nella  cotta  fu periore  tagliate 
lontane  dalla  fronte  B.  2.  di  netto , larghe  B.i.  Sprofonda 
z.terzi. 

L*incaftroperrAflale  farà  lontano  dalla  fronte  B.  3*  di 
netto  ( le beneed altri  piace  folo  B.  2.  e mezzi  ) faràdh 
ftantedalla  cotta  fuperioreB.  2. ouero  B.  i.e  tré  quarti,  lar- 
go B.  1.  almeno, ÒB.  1.  & vn  quaro  . Incauato,  ò tutto 
pian  del  Tauolone  , ò nella  cotta  inferiore , come  fi  ditte 
delle  Colubrine  , fecondo  la  commodità  della  larghezza 
del  Tauoione . 

L’Affale  fia  lungo  Cai.  1 3.  in  circa,  cioè  quanto  batta  per 
comprender  ietto,  ruote,  «Scchiufure  . Grotto  cal.  i:ò  cal. 
1 .&  vn  quarto  in  quadro,cicè  parte , che  và  nel  letto  con  vn 
cttauo  di  più  per  parte  . Il  retto  tondo  , grotto  apprefsoil 
Ietto  B. V&  fuori  B.2.  terzi  in  circa. 

Le  Ruote  nei  Cannoni  fino  à lib.  30.  di  palla,  fi  fanno  ai- 
re in  DiametroOh  io:  nei  Cannoni  dà  lib.  30.  in  sii  Cala- 
la miiura  della  Tetta , Piaggi,  e Gaudi  i fi  è detta  grattando 
ddle  Ruote  delle  Colubrine  di  quello  medemo  Dia- 
metro. 
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La  ferratura  del  Letto , Affale , & Ruote  per  li  Cannoni 
da  Battaria,  è la  medema,  che  per  le  Colubrine. 

Nei  mezzi  Cannoni, & quarti  Cannoni  colubrinati, & più. 
lunghi  del  (olito  , fi  fegue  in  tutto  la  mifura  > & proporte- 
ne delle  Colubrine. 

Nei  Cannoni  Incammerati  fi  vale  , non  del  Diametro 
dell’Anima , mà  della  camera  per  mifura . Figura 

Figura  ag.  XXVII 

CAPO  Q^V  ARTO. 


Del  Letti  per  li  Cannoni  PetrierL 

Letti  per  li  Pettieri  feguono  la  medeina  ma- 
niera di  quelli  dà  Batteria  , & riescono  lun- 
ghi voa  voltale  mezza  , vna  volta,  e due 
Terzi  , ò vna  volta  , & quarti  della-, 
propria  Canna  dal  fuocone  alla  Bocca»,  . 
La  commoda  * 6c  raggioneuole  è di  farli 
1.  e 2.  terzi, cioè  fe  lanima  del  Pezzo  è lunga  cal. 9.  il 
ferro  fiacal.  15.  ouero  15  e mezzo. 

La  Grofsezz^  dei  Tauolonifarà  B.  mezza , ouero  Bocca 

sferzi. 

La  larghezza  loro  alia  fronte,  e B.  2.  <5c  vn  quatto,©  B.2* 
& vnTerzo,à  mezzo B.i.é  5.  quarti, ÒB.  2.  alla  codaB  i* 
ouero  vnquaito. 

L’eftremità  della  cui  coda  fi  piega  lontano  dal  fine  B.i.e 
mezza. 

L*Orecchioniera  è dittante  dalla  fronte  di  netto  B.  1.  & 
efsaé  larga  B.  mezza  , ouero  due  terzi,  profondai,  terzi  di 
lua  larghezza. 

L'mcaftro  per  1* Affale  fi  fà  lontano  dalla  fronte^ 
Bocche  1.  è mezza,  & dalla  colla  fuperiore  Bocche!.  , 6z 
vn  qaar:o  in  circa  , và  quadrato  grande  Bocche  3. 

quarti. 


Le 
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Le  Cbiaui  vanno  groffeB.  mezza, & larghe  B.  $. tre  quat- 
ti , ma  quella  della  Coda  B.  Quella  della  Fronte  va  lontana 
da  ella  B.  mezza,  & dalla  Coita  inferiore  vn  quarto..  Quel- 
la della  Culatta  dittante  B.  vn  quarto  dalla  corta  inferiore^ 
& quella  delLe  manouelle  dalia  corta  fu periore  B.  vn  quar- 
to, tra  li  quali  > <Sc  il  centro  delfOrecchioniera  è tanto  fpa- 
tio*  quanto  è la  longhezza  del  pezzo,  da!  centro  de  gli 
Orecchioni  al  fin  del  Codone,  cioèB.  y.  & $.  Tettimi  in 
circa  .Quella dellacode  và  dittante  dal  fine  B.  mezza.  Se 
daib  coita  inferiore,  Se  luperiore  B.  in  quarto.. 

Figura  29. 

Figura  L’Affale  và  grotto  à mezzo  in  quadro  B.  tre  quarti,  ne 
XXIX,  gli  Braci]  rotondo. 

;Le  Ruote  varano  alte  in  Diametro  B.  6.  laTefta  và  grof- 
fa  B.  2.  Se  longha  B.  2. & vn  quarto . I Raggi  B.  i-  e mezza 
di  netto, Se  in  oltre  quanto  bafle  per  l'incaftramento.  li 
Gaudio  grotto , Se  largo  B.  mezza. 

Si  offeruituttauia,cheneiPetrieri  di  bocca  piccola  fi 
faccianoli  alte  le  Ruote , che  il  Pezzo  arriui  alle  Cannonie- 
re tcioè  di  piedi  5. ouero 4.  in  circa  in  Diametro,  Se  neipe- 
trieri  digran  bocca,non  fi  facciano  più  alte  in  Diametro 
di  piedi  5. oueroG.  acciò  rertino coperte  da  parapetti  alte 
per  ordinano  piedi  6.  onero  7. 

La  Ferratura  diquerti  Letti,  Affale, e Ruote,  è comenci 
letti  &c.  per- ii  Cannoni  da  Batteria. 

.Nel  m Turare,  Se  proportionare  quelli  Letti  > fi  può  va- 
lere anco  delia  Bocca  delia  Camera , raddoppiando  i nu- 
meri deile  Bocche  deli*  Anima  Scc.  Se  quella  miTura  nei 
Petrieri  Vecchi  viene  maggiore , perche  la  Camera  è più 
Fieura  Ur£a  della  metta  dell’Anima.  Figura  30. 

XXx.  11  Letto  dei  Petrieri  à bragaf  che  in  Terra  fi  vTano  in 
Torri>  Se  ..Piazze  piccole)  e Templicemente  vn  Ouallerto 
fatto  di  vn  Traue  curuo  con  due  piedi  alianti,  nel  quale  fi 
pianta  vnFoconedi  ferro  ,tutto  d*vn  pezzo  , che  abbrac- 
eia  gh  Oiecchioni .$&  Torto i picdi,Se  la  coda  fi  mettono 
Figura  P1cco?e  Rorre-Ue incaft rate, per  ttralcinare più  facilmente 
XXXI.  àtftto  CauaUerto.  Figuraci. 

Maral  volta  quel  Traue  incarnato,  in  vece  de  piedi 

.au«iju» 
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acanti,  e foftenuco  da  va  Afsale  con  foe  Ruote,  come  ne 
gl-altri  Pezzi. 

Per  far  i Letti  curii m ogni genere  d% Artigliarla. 

Si  faccia,  che  la  metti  del  Letta  fia  giufto  nel  fin  della 
culatta,  cioè  Codone  d’ogni  pezzo  , ponendo  poi  la  chia- 
ne, ò calla  ftreilo  delle  Maooueile  biffa  nella  parte  pofte- 
nore  del  Letto,  cioèdoppo  la  mettàcome  nella  Figura  12» 
fi  moftra  in  vn  Letto  di  Colubrina. 

CAPO  Q^VINT  O. 

D ei  Letti  per  liAloriari % e T rahucchi* 

Erche  li  Mortati, e Trabucchi  non  fi  sbarano, 
che  ordinariamente  dalia  leuauonedi  punti  6. 
di  (quadra  fina  si.  ò pur  da  gradi  45.  fino  a 
&8.  la  doue  per  l'altre  Artigliane  non  fe  né 
[et  uè,  che  dal  Tiro  Bdrizontale  fino  al  ponto 
6.  dico  fin  à gradi  45.  perciò  i Letti  lorodeuo- 
no  efserediffereiati  da  quelli  del  Artigliala  longa. 

Quello  del  Morraro  è fitto  con  tré  Tauolonidi  Rìoucre, 
cucio  d altro  fimil  Legno  , doi  (eruono  per  fponde,  & l'- 
altro per  fondo  grofli Càlibro  mezzo,  lunghi  Calibri  7. 
e mezzo,  quelli  delie  fponde  vanno  larghi, ouero  alti  Boc- 
che 2-  e trequarti, perche  l'Orecchione  ne  occupa  B.mezza, 
la  longhezza  della  Camera  è 3 . quarti,  la  Culatta  éB.  mezza 
ili  Codone  col  Bottone  con  vn  poco  di  vano  fra  li  fondo, 
ili  Codone  ,fà  in  tutto  B.  mezza,  e di  più.  altra  mezza  Boc- 
caipeE  la  grolsezza  del  fondo, che  in  tutto  fumala  dettai 
m i fora  d e B.  2 . e 3 . quarti. 

La  Ionghezza  in  circa  cB.  b e mezzi , & abafso  e B.  7.  e 
mezza,  il  rimanente  fi  taglia  in  fmulso.  Il  Tauolone  del 
laudo  và  largo,  quanto  il  Diametro  del  Mortaro  di  fuora 

via 
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via  con  le  cornici,  che  époco  più  di  Bocca  i.  e mezzi. 

Queda  longhezza  di  letto  è neceffaria  , acciò  sbarando 
il  Mortaro  alia  battezza  di  gradi  45.  vrti  fermamente  col 
Letto  nell’Orizonte,  e non  sbalzi  , a qual  fine  bifogna  * 
che  la  longhezza  del  Letto  fia  almen  doppia  della  lon- 
ghezza di  tuttofi  Mortaro  dalla  Bocca  fino  al  bottone. 

Altri  li  fanno  longhi  follmente  B.&mà  il  primo  è più 
ficuro9e  patifce  manco  tormento. 

A quelli  Letti  coni  illunemente  non  fi  fanno  Rode,  per- 
che, per  far  viaggi  fi  conducono  (opra à Carri  5 tuttauia  per 
fìrafcinarli,e  condurlidavn  pollo  all’altro,  vi  fi  mette 
lotto  quattro  Ruottelie,  fatta  ogn*  vna  di  vn  fol  pezzo  di  j 
Tauolone  grotto  Boc.  mezza,  Gt  alto  in  Diametro  B.  vna , 
& vn  quarto,  col  Buco  per  TAlsale  grande  Eoe.  vn  quarto 
incirca.  Si  collega  il  lettocon  quattro  chiarii  grolse  di 
legno  à tranerfo , due  à Bafso , e due  in  aito , fi  circondano 
tutte  le  grofsezze  de*  Tauoloni,  e Ruote  di  grolso  Bando- 
ne di  ferto  inchiodatili,  & anche  à trauerfoin  piùiuochi 
per  maggior  fortezza  , m adirne  quando  k fponde  fono 
fatte  di  più  pezzi  di  Tauolone. 

L’Orecchionicre  fi  vedono  dentro  di  ferro,  e ui  fi  pon- 
ilo fare  anco  i fuoi  contraforri.  Dentrodi  efse  ui  entra  tut- 
ta la  grofsezza  dell’Orecchione,  e ui  fi  chiude  con  un  grofr 
fo  Bandone  di  Ferro  per  di  fopra , che  copre  tutta  la  coda 
fuperiore>e  ui  è faldato  con  quattro  chiauarde,  ò Perni  >. 
che  trappafsano  tutta  1 altezza  delie  fponde,e  fono  ferma- 
te con  le  folte  chiauette. 

Il  detto  Bandone  tuttauia  li  può  kuare,e  riporre  ogni 
uolta, cheli uuol  incafsare  ediicaisare  il  Mortaro. 

Vi  fi  deuono  finalmente  attaccare  doi  Ànelloni  per  fpon- 
Figura  da  di  fuori  uia,  per  feruirlene  à maneggiare,  e traiportare 
XXXII  k Machina  da  iuoco  a iuoco.  Figura  32» 

Dei  Lenì  per  Tralticchi. 

I Trabuchi  hanno  doi  forti  di  letti,  fecondo  la  loro  ! 
grandezza,  cioè  quelli  da  50. &da  100.  hanno  per  loro  Let-  . 
to  un  forte  Telaio  de  groflì  traui  di  fortilfimo  Legno  loa- 
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go,  quanto  è la  longhexza  dueuolte  del  mcdemo  Trabuc- 
cho,edi  più  B. mezza  per  refta  collegati  con  due  grofse 
chiaui  di  legno  , fopra  alle  quali  uien  collocato  la  Gioia 
della  Bocca. 

Le  Orecchioniere  fono  incauate  alla  metfà  della  lon- 
ghezza  di  rutto  il  Letto  tanto  lotto, quàto  (opra  vàfaliga- 
to,  e fortificato  con  grolla  lama  di  ferro,  come  anche  den- 
tro le  Orecchioniere . Gli  Orecchioni  vanno  fequeftrati 
con  Bartueloni  fermati  con  quattro  chiauarde,ouero  per- 
ni di  Ferro, che  trapaffa  il  Traue,&  anche  effe  fono  ferma- 
te con  le  loro  chiauette. 

E per  il  comodo  di  trafportarlo,  ò ^raffinarlo  da  vn  po« 
ftoairaltrojvifi  mette  Lotto  quattro  RottelJe  vgual  à quel- 
le dette  nel  Letto  del  Moitaro  incerchiate  di  ferro  lenua- 


A detto  Letto  de  Trabuchi  maffime  ai  più  gracili  prat- 
ica aggiongere  vngroffo  Arco  periato  piantato  nel  Let- 
to, lontano  dall’arrecchioniera  fin  alla  golla  del  pezzo,  e 
grande,  che  accompagni  il  Trabucho  , fin  all*  eleuatione 
de  punti  vndeti  di  (quadrarne  quali  Archi  fi  fa  vn  Buco 
per  ponto  grande  , che  poffa  trapanare  dall  un  all’altro  una 
ffangha  di  ferro  per  di  fotto  , & un  altra  perdi  fopra , affiti, 
che  il  Trabucho  non  sbalzi,#  fi  pofsa  sbarare  adogniele- 
uatiore,  ad  ogni  Buco  de  quali  fi  ra  il  numero  deliuo  pon- 
to. Volendo  operare  à gradi, fi  uale  deicugni  dilegnopoik 
frà  le  ffanghe,#  il  Trabucho. 
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DELLA  CARICA  DELL’ 

ARTIGLIERIA 

ET  DE  SVOI  APPRESTAMENTI. 
CAPO  PRIMO. 


‘Della  Carica  per  le  Colubrine. 

E Colubrine  portano  palla  di  Ferro 
tutte. 

Le  Antiche  fottiii,  uogliono  poluere 
da  4.  afso  afso  tanta  quanto  è il  pefo 
della  Palla  propria  di  Ferro , onde  Le  è 
di  lib.  go.  di  palla., uuolehb. jo.di  pol- 
vere da  quattro  afso  afso.  Ouero  fc 
le  dà  di  poluere  da  5 arso  afso  4. quin- 
ti del  pefo  della  propria  palla  di  Per- 
sa ,co$j  fe  la  palla  pefa  hb.30.la  poluere  da  5.  afso  afso  farà 
lib.  24. 

Le  moderne  communi,  <Se  rinforzate  portano  poluere 
day.  afso  afso  tanta  quanto  è il  pefo  della  propria  pallajon* 
de  le  quella,  e da  lib.  jo.  ricerca  anco  lib.  30.  di  poluere  da 
5, afso  afso.  Onero  uolendofi  caricare  con  poluere  da  6. 
afso  afso  fe  le  ne  da  3.  quarti  del  pefo,  cioè  lib.  22.C  mezza. 
Ma  le  rinforzate  ponno  fopportare  ancor  else  poluere 
uguale à turto  il  pefo  della  fua  palla. 

Per  metterla  poluere  nella  Canna  s'adopra,ò  la  Cazza, 
ò lo  Scartoccio. 
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La  Cazza,  òCucchiara,e  uno  ftromento  di  Rame, fatto 
come  un  canale, pofto in  cimad'un  Afta. La  formatione 
del  quale  è tale,  che  alle  Colubrine  può  feruireper  carica- 
rem  2.  ouero  uolte. 

Si  carica  in  due  uolte  la  Colubrina,  che  non  pafsalib.30.' 
ouero  $5.  di  portata  di  palla  in  j.  uolte  la  Colubrina, 
che  porta  più  diefse  lib.  55. 

Per  caricare  le  moderni  communi,  ò rinforzate  in  due 
uolte  con  poiuere  da  5.  afso  afsofi  fà  la  cazza  con  quefte 
proportioni.  La  parte  che  uà  inchiodata  (opra  il  Modulo 
del  manico, fia  larga  3.  Diametri  di  Palla,dico  Palla  (non 
Bocca  ) & lunga  palla  1.  La  parte  che  occupa  la  poiuere 
detta  il  uiuo , fia  lunga  palle  4.  & larga  in  fondo  palle  2. 
manco  1.  un  letto,  & alla  cima  palle  2 manco  1.  terzo.  La 
punta  fi  rotondi,  facendo  centro  lontano  una  pal!a,ò  al- 
meno 7,  ottaui  . Alle  orecchie  fi  facciano  efteriormente 
due  quarti  di  cerchio  per  fortezza  : & alla  punta  fi  taglia 
da  alcuni  uia  1.  fefto  di  Diametro,  acciò  la  cazza  tocchi 
meglio  il  fondo  dell’anima. 

Per  caricarele  medeme Colubrine  moderne, communi, 
ò rinforzate  in  3.  uolte,con  poiuere  da  j.afso,  afso  : fi  fà  la 
cazza  lunga  palle  2.  è 2.  terzi,  nel  rimanente  come  i’altre. 

Per  caricare  le  fornii  antiche  con  poiuere  da  $.afso,afso, 
già  che  quella  da  4 afsoafsoèftata  pofta  in  diiufo  fi  raccor- 
cierà la  cazza  fudetta  un  quinto  in  circa, ouero  fiuferà  la 
cazzada  5.  afso  afso,  ma  rafa,enon  colma. 

Per  caricare  le  moderne  communi  con  poiuere  da  6. 
afso  afso  fi  farà  la  cazza  un  quarto  in  circa  piu  corra  di 
quella  da  5.  afso  afso,ouero  fi  adoprerà  la  medema,ma  rafa, 
Se  non  colma. 

Per  caricare  finalmente  le  antiche  fottilicon  poiuere  da 
tfvafso  afso  fi  uferà  la  cazza  raccorciata  2 quinti , ouero  un 
terzo  in  circa  dalla  folita  mi  fu*  a. 

La  Iama,òpiaftra  fudetta  tagliata  fuori  al  fudetto  modo 
fi  piega  in  tondo,  & s’inchioda  con  Brocche  di  Rame  at- 
torno ad  un  Modulo  lungo  palla  s.  & un  quarto , tnà  più 
lottile  ni  quanto  d’auanti  per  Pincaftro  della  lama, & di  più 
lungo  per  piantami  l*hafta>ò  manico  grolso  undeto,  Se 
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mezzo  in  Diametro  , & lungo, fi  che  auanzi  fliori  delta_e* 
Canna  almeno  t.  piede.  Figura  *4. 

Oltre  la  cazza  vi  fono  altri  appreftamcnti , ò apparecchi 
di  Cannone,  che  feruono  all  opra  dei  caricare , come  lo 
Sriuadore,  la  Lanara,  c>  Scouolo,  & il  Caua fieno. 

LoSriuadoce  è vn  ptzz>  di  legno  tondo  groilo  vna^ 
palla»&  lungo  palla  i.  e mezza  in  circa  , inhaftaco  come  la 
Cazzi,  & fcrue  per  ftiuare,ò  calcare  la  poiuere  nel  Can- 
none , Bottoni , Palla  \ fi  fa  di  legno  dun{Tìmo,&  tal  volta 
fi  circonda  con  vn  filo  di  Rame  appreso  iatefta  per  for- 
tezza. Figura  molte  volte  tur  ama fi  vfa  (opra  vn  hafta 
medemala  cucchiara,  & lo  fticaiore  vno  per  capo* 

La  lanata,  ò Icouoio,  non  èaltro,  che  vn  fliuadore  fatto 
di  legno  dolce,  & più  piccolo  in  Diametro  dei  fudetta 
vn  terZD involto  in  vna  pelle  di  cabrato,  inchiodatoui  fo- 
pra  con  molte  Brochette  di  Ramea&  ferue  per.  nettare,  <5c. 
rinfiefc&e  il  Pezzo  . Figura  3&. 

il  Canafieno  e vn  altro  appreftamento  fatto  con  vna 
fottìi  verga  di  fetto>.con  gin  ierpentinùe  nella  fua eftre- 
mità  immanicata  in  vn  hafta,  per  canate  il  bottone  , à 
ftoppaglio  dal  pezzo,  che  fi.  virole  fcancaie  lenza  sbarate 
Figura  57. 
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Della  Carica  dei  Feti  da  Campagna* 

Pezzi  da  Campagna  non  portano  più,  che 
io.  ouero  12. 1 * bre  di  palla  di  ferro, che  Tem- 
pre fi  vfa  in  effi>fe  non  tal  volta  nell!  più 
piccoli  palle d piombo*. 

Se  li  dà  Tempre  poiuere  da  j.  afso  afso  di  pelo 
vguale  alla  Tua  palla.  Se  fono  moderni  có* 
mimi,  ò rinforzati,  <5e  ic  fono  rinforzati,  Te  li  dà  anco  ii 
medemo  pefo  di  poluere'da  <5. afso  afso,  màfe  fono  antichi 
lottili.  fe  li  dà  folo  4.  quinti  di  poluerc  da  5.  afso  afso  *, 
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onero  3 quinti  di  quella  da  6.  afso  afso. 

Si  caricano  con /a  Cazza  in  vna  fol  volta  » onde  per  la 
poluere  da  j*also  af&o,  farà  lungo  il  vino  di  effa  Cazza  > 
cioè  la  parteche  occupa  la  poluere  , palie7  e mezza, largo 
al-  jolito  palle  z.  quafi, come  fi  hà  detto  delle  Colubrine  . 

Quella  ferua  per  la  poluere  da  5.  afso  afso  nelli  pezzi  mo- 
derni ,,  & anco  per  quellada  6a  affo  affo  nei  moderni  rin- 
forzati* 

Per  li  tortili  antichi  fi  adopra  la  medema  rafa,  non  coll- 
ma*  con  poluere  da  5.  a(so‘also*  Figura  38*  Figura 

38. 

C A P O T E K Z Oc 

Della.  Carica  dei  P ezgi  da  Batteri#*. 

niEnF  caricano  communemente  con  palla  di  ferro  r 
dandoli  2.  terzi  de!  Peto  della  palla  di  poluere 
da  4*  afso afsone  gl’ Antichi  ? e da  5,  affo  affo- 
BEASSI  nei  moderni  communi»  ò-  rinforzati  * 

l cannoni  che  portano  da  hb.  30. in  g^.di  palla  ia 
giù?,  fica  ridiano  con  la  cocchiarain  due  volte, ma  quelli* 
che  portano  palla  maggiore  in  volte.. 

Per  caricare  in  due  volte,  fi  vfr  la  cazza  lunga  nel  fuo* 
viuo'pallcg,  lenza  la  parte  del  modulo  >. che  và  palla:  1.  ò> 
poco  meno,  nei  rimanente  fi  forma  al  (olito*. 

Per  caricare  in  tre  volte  fia  lunga  nel  viuo  foto  palle 
2*.  <5cper.  il  modulo  4.  quinti  , net  rimanente  formata  al 
(olito. 

Et  quelle  feruono  èol  r.e  per  ogni  poluere  rcfpettiua- 
mente,  colendo  però  caricare  i pezzi  vecchi  con  poluere 
da  5-.  afso  also  fi  vfi  jo  r afe,  non  colme,come  volendo  ca- 
Eicare  i moderni  rinforzati  con  poluere  da  6*  afso  afso,  li 
viàrio  le  meieme  rafe  non  coirne^ 

Per  li  Cannoni  incamerati , piglia  il  Diametro  della  Ca- 
mera, & 1 cuali  il  ventole  vagliti  del  retto  per  mifura nel 
formar  ia  Cazza* 

Se 
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Se  «iene  fcruir  per  caricar  in  i.  volte , fia  lungo  il  fuo  viuo 
3*  e mezzo  di  effi  Diametri,&  fe  per  3.  volte,  fìa  lungo  i.óc 
vn  terzo  di  effe  mifure  nel  rimanente  al  folito. 

Perii  pezzi  Scampanati,  la  cazza  và  fatta  appuntata  fe- 
condo la  forma  della  medema  Campana,  cioè  più  ftretta 
auanti  che  addietro.  Appreffo  il  modulo  fi  fà  largo  palle  2. 
il  vaio, & alla  punta  fi  fà  largo  Diametri  2,.  del  fondo  della 
Campana  lungo  palle  3.  è mez^a  , ouero  4 & la  parte  del 
modulo  larga  palle  3.  & lunga  palle  mezza,  ouero  3. quatti* 
Figura  Figura  3?- 
35* 

capo  c ty  arto. 

Della  carica  dei  Cannoni  Petrieri* 

Vtti  i Cannoni  Petreri  tirano  palle  di  pietra^ 
ouero  altri  corpi  artificiati  come  , lachettu 
Toneletti,  Lanterne,Scuffie  piene  de  latti,  6l 
altro, ma  non  mai  più  pefanti  delia  fua palla 
di  pietra. 

Ai  Petrieri  la  camera  de  quali,  è larga  1 ter 
zo  della  Bocca,  fidapolueredaj  affo  affo,  vn  terzo  del  pefo 
di  fua  palla  di  pietra, e fi  cancanoin  vna  volta  fòla  con  Cu- 
chiara  lunga  nel  fuo  viuo  Diametri  2.  della  fua  Camera^ 
( toltoli  il  vento)  nel  rimanente  formata  al  folito. 

Altri  dicono  che  la  cazza  Ionga  invino  Bocca  di  Came- 
ra 1.  e due  terzi  in  due  volte  caricano  il  terzo  della  palla 
di  pietra. 

Ai  Petreri  larghi  di  camera  la  metta  della  Bocca  fida  poi  • 
ucreda  5*  affo  affo,  lametta  communemente  delpclo  di 
fua  palla  di  pietra >e  fi  carica  , 6 in  vna  volta  fola  con  cazza 
longa  Bocche  2. e doi  terzi  di  camera, è in  due  volte  conci- 
sa longa  Boc.  1.  & unte.zo  di  camera  toltoli  il  ueato,& 
nel  rimanente  formata  al  folito. 

Altri  tuttauia  fanno  per  quefti  petrieri  la  C-zza  Ionga* 
Rocche  di  camera  f toltoli  duerno  )j  e 3.  quinti,  & daui^ 

due 
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due  volte  vn  terzo  del  pefo  della  fua  palla,  & in  tre  volte 
la  metta  del  pefo  della  fua  palla  inpoluereda  5. affo  affo. 

NeiPetricrifeguentiè  datopoluereda  5.  affo  affo  , vn 
terzo  del  pefo  di  fua  palla,  con  Cazza  lunga  vna  palla , & vn 
quarto,  per  caricare  in  vna  Ibi  volta. 

IPetrieri  incamerati  fi  caricano  più  facilmente  confcar- 
tozzi  che  con  laCazza>fi  pone  adonque  lo  fcartoccio  nella 
parte  del  fuocone  fopra  vna  fc  affetta  di  legno  in  forma  di 
Coppo,©  Tegola  di  Cafagroffa  quanto  èia  gengiua  della 
Camera  vedila  Figura  40.  Poi  fi  tura  la  Camera  con  vn  Figura 
coccone  di  legno  dolce,  poftoui  con  un  Afta  pontiua  4». 
Figura  41.  poi  fi  batte  bene  con  il  Calcatoio  fatto  con  una 
Huodella  fotto  è doi  manichi  à trauerfo  come  moftra  la  p«  - 
Figura  42.  Doppò  il  quale  fi  pone  vn  Bottone  di  Fienoso  * 
di  sfilazzi  acciò  il  Coccone  nel  sbarrare  non  rompi  la  palla,  * * 
che  ui  fi  pone,  dietro  alla  quale  ui  fi  pone  un’  altro  Bottone 
di  Fieno  per  trattenetela  Palla  . Le  Petrereà  Braga  por*  *:,’8ur* 
tano  la  Carica  de  gl'altri.  Lapoluere  fi  pone  nelmafcolo, 
e ui  fi  chiude  con  il  coccone  gagliardamente  è poftdui  la 
palla  nella  Canna  con  vn  Bottone  auanti  , Se  un’aìirb  ad- 
dietro, poi  fi  pone  il  Mafcolo  neJla  Braga  qual  fi  fera  con 
i\  Cuneo  di  Ferro  addietro. 


CAPO  QV1NTO 


Carica  del  Menare 


Mortari  » ò Trabocchi  li  caricano  moderna- 
namente  con  Bombe  > faffi , e fuochi  Artifi- 
ciali non  più  pefanti  della  fua  palla  di  pietra , 
la  Poluere  non  è fem  pre  della  medema  quan- 

tità,ma  hor  più  hor  meno  , fecondo  Tinten- 

none  del  Bombardiere  , Pordinaria  è di  un  decimo  del 

pefo 


Velia  Carica 


pcfo  della  fua  Palla  di  pietra  che  porta  nella  camera  > fi  fer- 
ra con  il  coccone  di  legno  ben  battine',  poi  fi  applica  la 
Bomba  con  la  Spoletta  di  fuori  , ferrando! a bene  all’intorno 
con  buona  Terra  lenza  Pietre  , sbarando  fuochi  Artifi- 
tiati  ,ò  non  vi  fi  adopta  Coccone»  ò fi  sbucarcelo  il  fuoco 
della  camera  p-ofla  appiciare la  palla  di  fuoco. 

Mà  sbarando  con  (affi  doppo  il  coccone  vi  fi  mette  vn 
pezzo  di  Tauolone  tondo,  poi  tre  quarte  del  vano  in  cir- 
ca fi  empifee  de  falli  ionghi  ( fefi  può  ) che  fanno  mag- 
gior effetto* 

capo  se  s t o. 


Belli  Scartocci , o Sacchetti  Ja  P oluetr. 


Vtti  i pezzi  d*  Artiglieria  fi  caricano  dipoluere 
in  due  modi , cioè  ò con  la  cazza,della  quale 
fi  hà  parlato, A con;fcartocci,i  quali  fi  vfano 
di  notte  nelle  piazze,  & fopra  il  Marc  per 
diligenza  , preftezza  # & licurezza  di  non 
metter  fuoco  nelle  polueri.  Seruono  per 
ogni  forte  di  pezzo.»  mà  principalmente  per  giuncarne- 
rati. 

Sono  fatti,  ò di  Tela  fiffa , come  caneuaccia  &c.  cuciti 
con  (uoi  fondelli,  òdi  cartone  cucitoio  incollato.  Sono 
tanto  groffi  riempiti,  che  entrino  commodamenteneli’ani- 
ma  , ò nella  camera  percui  fi  fanno;  però  la  larghezza  del- 
la tela, ^cartone,  farà  fempre  tré  diametri  di  Bocca, ò dell’ 
anima,  ò della  camera,  il  fuo  fondello  farà  del  medefimo 
Diametro.  La  Jonghezza  è diuerfa  fecondo  ipr  zzi, à quali 
deuono  feruire,e  però  fecondo  la  quantità  della  poluere, 
chedeuono  contenere. 

Per  leColubrineiìano  lunghi  palle  quattro , per  li  Can* 
P>fy  noni  da  Batteria  palle  j.  quafi  5 per  li  Petrieri  Bocche  2. 
^ura  di  loro  camera.  Tuttauiaè  beoepefarela  poluere,chc  vi  fi 
mette, & vedere, quanto  occupa  1npratnca.Figura43.5r  44. 

A 
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A quei  di  Tela  vi  fi  può  fare  vn  fondello , Se  dall'altra 
parte  vna  legattura  > dando  perciò  alla  Tela  mezza  Bocca 
di  più  in  lunghezza.  Figura  4$.  Se  4 6.  Figuri 

Àuanti  di  mettere  li  Scartocci  nella  canna  fi  taglia»  & 45.  44» 
apre  la  parte,  che  và  appretto  il  Fuocone. 

CAPO  SETTIMO 

4.  t ( ,V 

De  Corpi  Artigliati  'vfati  in  vece  di  Palla , cioè  de 
Sacchetti , di  Pallini , Lanterne)  T onellettiy 
Scuffi)  "Bombe. 

On  fempre  fi  caricano  le  Artiglierie , con  pai- 
le  di  ferro, ò di  pietra,  mà  fpeffe  volte  con 
altri  corpi  Artificiati,  come  Sacchetti,  Lan- 
terne, T onelletri,  Scuffie, Bombe, 

I Sacchetti  fi  fanno  di  Caneuaccio,  & fi  riem- 
piono di  palle  di  piombo  di  onde  i.  & 2.  & 
anco  di  libra  1.  quelli  feiu ono  per  caricare  i pezzi  da_. 
Campagna,  & quelli  per  ii  Cannoni,  per  sbai  are  agente  » 
òin  Campagna,  ò alla  muraglia  negfAflakùfono  in  Dia- 
metro, Palla  vna,  la  longhezza  palla  1.  e mezza  . Quelli 
cidi*  Artiglieria  minuta  pefano  vna  voka  , c mezza  più 
della  fua palla  di  ferro, quei  dei  Cannoni  pelano  quanto 
la  fua  palladi  ferro.  Sono  le  palle  difpofte  in  ordini,  & i 
Sacchetti  di  fuori  legati  con  buono  fpago,  che  patta  frà 
tutte  le  commifiùre  delle  palle,  ìncrocciandofi, come  vna 

Gclofia.  Figura 47-  F,"l,ra 

Le  Lanterne  fcruono  per  li  Petrieri,  Se  Cannoni  da  Bat-  ^7* 
teria,&fono  fattedi  forma  cilindrica,  òdi  colonna  con 
righe  di  legno  dolce  inchiodate  attorno  due  fondelii,òta-> 
glieli  del  inedemo  legno  dittanti  l'vna  dall'altra,  i.ouero 
2.  dita;  fi  ricmpionodi  Palle  di  Piombo, fatti, catene, pez- 
zi di  ferro  &c.  Figura  ^8.  Alcuni  anco  chiamano  Lanterne,  pjoura 
ii  Tonnellctti  più  ftretti  ad  vn  capo, che  all’altro:  niuna 

F deue 


Figura 

45>e 


Figura 
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deue  pefare  più.  delia  palla  di  pietra, 

I Tonnelletti  feruono  come  le  Lanterne  , mi  hanno  lé' 
doghe*  ò> righe,  cangiante,  fono  tempre  vgualmenre 
larghi  in.  Diametro^  in  principio,  e fine.  Sono  cerchiati  da 
due  ccrchicrtidi  Ferro, 0 Rame  fottile  cacciò  prefto  fi 
fpezzino.  Ad  vn  fondo  in  mezzo  attaccano  vn  pezzo  di 
coJda*per.  cacarli  fuori  del  pezzo  quando  piace.  Si  riem- 
piono delle  medeme  materie,  che  le  Lanterne.  Figura  4^. 

Le  feuffiefono  tette  di  ffio  di  ferro  ftemperato,àricot- 
to,  tefiìuto  come  vna  Rete>&  fi  riempiono  delle fudette 
cofe  5 & fi  chiudono  come  vna  boria  * feruono  propria-» 
mente  per  li  Pèfrieri.  Figura  50. 

Le  Bombe  fono  palle  di  ferroso  Bronzo  grandi  cau  a te 
in  mezzp , dentro  li  quali  fi  pone  poluere  fina  guarnita  „ , 
& fe  le  dà-il  fuoco  à tempo  con  vna  Spoletta,©  fufeila  di 
legrio,ò  di  mettali©  pienadi  poluere  è d'alfcramifturabae- 
tuta  *acciò  le  Bombe  crepino  folo  quando  fono  arriuate  fràt 
nemici. Si  vfano  di  ferro  dahb.  jp.  ioo.?à  500.  fin  b 500. 
con  tanto  vacuo >xhe  pefa  folo  la  metta. in  circa.*  Sono* 
differenti  dalle  Granate , folo  per  la  grandezza  ^perche  te 
Granate  fono  minori , St  fi  gettano  à mano  : Sono  di  ferra 
di  lib.  1 12.  8,  & 6.  con  tanto  vacuo,  die  pefano  folo  cir- 

ca  2- terzi.  Alcune  per  minor  fpefafòna  fatte  di  vetro^ifc 
di  tetra  *mà  fònodi  poco  effètto , e perciò  più  nons^vfa^ 
no,. 

Si  vfano  in  oltre  altre  palle  di  fuoco  dìuerfe , la  fabricai 
delle  quali , s8àfpetta,à  chi  profferte  fuochi  artificiati. 

Fine  della  Quarta  Parteo 
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CAPO  PRIMO. 


'Dclle&peratUni  ne  cesarie  auanti  i Tiri, 


"Còllo  ; fe  gl’Orecchioni  fono  dcbua- 
?ni ente  collocati  j fc  Tanima  ftà  dritta. 

Squadrare  il  Pezzo  caualcato*  e vedere*  Se  ui  é diritta* 
mentepofto  fopra,'§fe  $ende»Ja  qual  diligenza  fi  via  anco 
nei  letto  folo,  in  riguardo  dell* Affate,8t  Ruote . t fqua- 
rare  anco  lignifica  trottare  nella  luperfitie  conueffa  delle 
*Gioie  della  Culatta»  de  della  Bocca  il  punto,  che  ftà  per- 
pendicolarmente fopra  TAfle  ddfAnima,  il  cheli  là  col 
Inftrumento  chiamato  Liuello,  ponendolo  fopra  Tvna,& 

Palerà  Gioia,  e qnando  ìlfilo  cuopie  il  proprio  fegno  lì 
cala  à poco  à poco  il  piombo  fin  che  tocca  la  Gioia,  che 
qui  farà  il  punto  della  mira  ricercato,  vedi  h Figura  52. 

£la  farà  piùfacile,e  giallo , l’hauer  il  Liuello  con  là  baie 
intiera,  de  m elfa  legnato  il  punto  à dirittura,  della  lineai  Figura 

per-  fa? 
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Figura  perpendicolare  \ che  toccando  immediatamente  la  Gioia, 
5 £ inoltrerà  in  efìà  il  punto  defiderato,uedi  la  Figura  $ 

Il  medemòsì  può  fare  con  vna  righetta  polla  à trauerfo 
della  Gioia  con  due  piombini,  che  tocchino  efia  Gioia, e di- 
uidendo  poi  la  parte  della  righa  comprefa  tra  i piombini  in 
Figura  2. parti  vguali  il  punto  della  Gioia,  che  farà  (otto  di  efsadi- 
54*  uifionedarà  il  ricercato  doue  uà  la  mira  $ uedi  ta  Figura  54. 

Per  quanto  s’afpetta  alla  Gioia  della  Bocca  queflo  modo 
farà  faciliffimo,&  giufto,à  traueefo  della  Bocca  fi  ponga  un 
. legnetto,ò  sbarra , cheTapprefenta  il  Diametro,nel  mezzo; 
Figura  d£,  quale  vgualmentc  dittante  dai  termini  fi  noti  vn  punto 
(dipendendo  poi  vn  piombino , & facendolo  toccare  efso 
centro,  uerràà  notare  di  fopra  uia  il  punto  defiderato.Vedi 
la  Figura  55. 

Quelli  punti  fopra  le  Gioie  feruono  per  mettenti  i fegm 
delie  mire. 

Le  cofe  fpettanti  al  caricare  il  pezzo  i fono  fiate  dette 

auanti. 

Smorzare  il  uiuo  al  Pezzo  è mettere,  piantare,  ò inalza- 
re fopra  il  punto  della  Gioia  della  Bocca  un  fegno , il  che 
fi  fà  ordinariamente  con  una  candelettacJi  cera,  tanto  di- 
ttante dall'Afse dell'Anima , quanto  c il  punto  della  Gioia 
della  culatta  , acciò  il  Raggio  vifuale,  chepafsa  per  etti  le- 
gni,fia  parallelo  aidetto  Afse,  perfarei  Tiri  di  punto  in-, 
bianco  . 

I!  Ritrouareil  uiuo  del  Pezzo,  cioè  la  differenza  dei  Se- 
midiametri delle  Gioie,  fi  fà,  òcol  compatto  ftorto  , ò 
con  un  Itilo  cacciatone!  fuocone,  fino  alia  parte  oppofla 
deirAnima,e  notandoui  l’Altezza  della  Gioia,  e poipre- 
fentàdolo  alla  Bocca  perpendicolarmente  su  Ja  parte  infe- 
riore del  l’Anima  > che  tanto  aito  deueefser  il  fegno  della 
mira  per  tirare  da  ponto  in  bianco  . Il  che  sì  fa  per  ordina- 
rio coirinalzare  una  candeletta  di  cera  fin àdetto  punto. 


CAPO 
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C AT  O SECONDO. 

Dell  a differenza  delle  portate ye  loro  *v[o. 


[VantoalIiTiri  dclPArtiglieria  , la  Palla  sbarata 
camina  peraria  di  moto  violento,  mifto  9 c 
naturale , deferiuendo  vna  linea  Parabolica!  il 
principio  della  quale, & il  fine  fono  linee  in-, 
fcnfibilmente  rette,&  il  mezzo  c linea  curua. 

Nel  principio  preualendo  la  forza  imprelsa 
dal  fuoco  alla  granirà  naturale  della  palla,  fi  deferiuevna 
linea  infenfibilmente  retta  . Nel  mezzo  cedendo  detta 
virtù  imprefsa,&  auualorandofi la naturaljgrauezza,(ì def- 
orme Jalinea  curua  . Nel  fine  preualendo  la  grauità  natu- 
rale alla  forza  imprefsa,  che  reità  aeboliffima  , ò intutto 
fuanifce,fi  deferiue  di  nuouo  una  linea  retta,  per  la  quale  la 
palla  camina  uerfo  jÌ  centro  della  Terra , come  à luogo  na- 
turale de  tutti  i corpi  graui>come  moftra  la  Figura  J6#  ... 

Le  portate,  ò Tiri  delfArtiglieria  perciò  fono  tre  . La 
prima  è detta  di  punto  in  bianco,  & e quello  fpatio,  chela  ' * 
palla  camina  per  linea  infenfibilmente  diretta  lenza  indi- 
r.atione  alcuna. 

La  feconda, detta  porrata  mezana,  che  contiene  quella  di 
punto  in  bianco,  & anco  tutto  ciò  di  fpatio  , che  la  palla  fà 
per  linea  incuruata. 

La  T erza, detta  portata  morta,  che , c la  caduta  della  palla 
per  linea  infenfibilmente  retta  verfo  il  centro  del  Mondo, 
doppo,  che  è cefsata  la  uiolenza. 

Il  Bombardiere  fi  uale  di  quelle  tre  portate  per  tre  di- 
uerfi  fini. 

Della  portata  di  mira  , fi  ferueper  battere  le  Piazze. 

Della  portata  mezzana  per  molellare  da  lontano  le  trup- 
pe in  Campagna ,c  nei  quartieri,  ò per  rouinarle  Città, 
Cafteili&c. 

Della 


44  /Dei  Tiri  > 

Della  portata  mortafiferue  per  tirare  cbn'Mortari  » è 
Trabuchi,  Bombe,  & altri  fuochi  artifitiatidcc.fopra  de  ne- 
mici > maffime  quando  non  ponno  altrimente  effercoffefi, 
ne  veduti  pereffer  copcrtidietroàTerrapicnùTrinciere, 
Colline* $c  altre  eminenze. 

La  portata  di  punto  in  bknco  ,eh*è  ^ordinaria , Se  I20 
più  importante /fi  diftingue  in  2.  maniere,  cioè  in  riguar- 
do deil'HQrizonte  /&  in  riguardo  dell’oggetto  xhctfi  fe- 

■ rfice/ 

" (guanto  airHorizonte  , è di  trò  forti,  primo  Horizon- 
tàle  detto  anco  a Lineilo  ; fecondo  da  baffo  in  altQ>terzo da 
alto  in  baffo  detto  di  ficco. 

Là  Horizontalc,  & perLi  uello  deir  Animale  la  ;,più  fi- 
cura  di  tutte  le  altre. 

Quella  da  baffo  in  alto  riefee  fallace , perche  per  la  ma- 
culata, che  fi  il  Pezzo  il  Tiro  riefee  più  alto . 

E quella  di  ficco  riefee  falladifima,A  perche  il  Tiro  oltre 
gli  altridjffetti  notabili , viene  piti  baffo  per  la  rinculata^ 
del  pezzo . ,A  queffe  due  però  11  Bombardiero  efperto  ri- 
media, col  pigliare  jl  douuto  vantaggio  nel  mirate. 

Nota  che  i Tiri  che  tranerfano  aqua , 'pattando  fopra 
'Fiumi,  Laghi , Mare,  vengonopiù  baffi  che  ài trouecome 
.mofta  feiperienza. 

Quanto  alfaggetto  la  portata  di  punto  in  bianco /fi  £àiò 
adj&ngoii  fletti  contro  la  iuperfitic  deiroggerto^ò  ad  an- 
gohOhliqui. 

Ad  ARgoli  retti  fi/batte  più  gagliardamente  «he  ad  an- 
gioli obliqui  : però  Gontra  muragli  gagliardo  per 
abbatterle  , fi  vfa  difare  ia  ^Batteria  :à  Camerata.,  che  ò 
facendo  sbasaro  tutti  i pezzi  della  batteria  verfo  il  mede- 
mo  feppo  in  vn  medemo  infiaate,  tenendo  per  inaili  ma  „ 
Che  pin  fcuotonoper  :£ffempio  iq.  Cannoni  mfieme  sbi* 
rati , che  ad  vno  ad  vno. 

Ad  Angoli  obliquali  'battolò  inCroceyb  di  SricOla. 

Si  batte  in  Croce  con  duc*Batterie,  vna  per  banda  dell* 
oggetto,  per  tagliare, e rouinare  più  preflo  difeic  di  terra, 
ò di  muro. 

Si  batte bricolando,  òdi  riffalto, e sbalzo, quando  non 

fi 
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& può -retta  mente,  come  volendo  battere  vn  fianco  co- 
pcrto  dairprecchione,  fi  ferrirà  nella  Cortina  in  fuoco  op-' 
portuno  Obliquamente  sU  che  di  sbalzo  la  palla  falti  nel 
fianco  : tenendo  per  fondamento  di  qiiefta  opcrarione,che 
lf Angolo  dell'Incidenza  3,ed-Angpl0  della  riflsffione-  fono 


vgualù 


lia» porrata  mezzana  è-dinttfe  fecondò  là*  dtaerf#elct*a^ 
tione  deli*  Artiglieria.  > 

Le  eleuationi  fi  regolano  con  la  (quadra  de  Bomba f die* 
si  ,che  è vnoftrumento  di  Ottone  formato  da  due  Jinee^ 
rette  vna  più  lunga  dell’altra,  che  in  fe  fanno  Angolo  Ret- 
to, da  cui  à come  da  centro,  e ddcritto,  vn  Arco  dmilo  in 
Gtadi  , onero  in  12*  parti  vguali  ^chiamare punti,  Se  di 
più  il  detto  Arco  eccede  il  Quadrante  per 45:  gradi  »ou ero 
punti  » & quello  eccedo  teme perii  Tiri  di  (otto  l'Ho* 
monte,  come  il  Qnadiame  per  di  lopraìe  dal  centro  pen-> 
de  vn  filo  col  piombino  * ebe  ftan  dò  polla  la  gamba  mag* 
giorenel l’Anima,*  tagliando  l’Arco,  moftra  i Gradi,  dell*-  FiVllrai 
eleuatione?òdepreftione>  vedi  la  Figura  57o' 

Ih  qu  e (tamponata  mezzana  fi  ofserua,  che  fempre  và  più 
lontana*  dalPHbrtzontale  quella , che  hà  qualche  eieuatio- 
ne,  & fra  quelle  quella  che  hà  dia  punti  d’èleuatione  fino» 
allertò,  cioè  gradi  45*  che  è detta  lamaffima  eieuatione,la 
qual  mai  fi  pafsa  nei  Cannoni  lunghi. 

Ila  portata  morta**  e quella  che  fi  aaopra  communemen- 
te  con  liTTrabuccbi vò  Mortati s&  fi  fa  dando  elenatione 
sd  Mbrtaro  dalli  'puntilo  gradi  45^  fino  aTIf  punti  ia.  ò 
gradi  90.4  quali  fi  mifurano  conr  ia  fquadra  folita, 0 con  vna 
particolare^che  è come  vn  Liuello,  ponendo  Vn  Marta  à 
trauerfo  li  Bocca  del  Mòrtaro*.&  fopra  ai  efsa  la  (quadra  . 
Bgura^g;.  •:  Figura 

fh  qaeflaportata  fi  ofseroa  * che  quella  perii  féfiò  pun-  5gc 
toèli  piùdontanaiicui  cpiùivicina  quella  per  il  fetomo, 

& di  quefta  giù  vicina  per  itottauo,  & fempre  più  vicina 
fihoà  quella  del  12;  punto , nella' quale  la  palla^cade  nel1 
snedemo  punto  > onde  fi  partì  , 
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CAPO  VLTIMO 

Delle  Longhene  dei  T iru 


Vanto  tiri  ogni  pcao  di  punto  in  bianco,  de 
di  mafiima  cleuatione , c difficile  à faperfi 
fenza  rcfpcrienza  d*ogn'vno. 

In  Guerra  tuttauia  per  ogni  tiro  di  Cannone 
fi  computano  communemente  Moschet- 
tate, che  farebbero  da  400.  in  450. palli  Ve- 
netianiteioè  Geometrici , tuttauia  per  notitia  piti  parti* 
colare.  Sentiranno  le  Tegnenti  mifurc  in  palli  Geometrici . 


Tiri  Borizoatali 

Smeriglio  isar 

Falconetto  da  28® 

Falcone  da  6.  340 

Sagro  da  io.  550 

Mezza  Colubrina  da  14.  680 
Colobrina  da  30.  1200 

Colobrina  da  50*  1300 


Tiri  di  madama 
eleuationc. 
600 

itfQO 
a§oo 
*500 
3$  00 
JOOO 
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I Cannoni  da  Batteria  tirano  vn  terzo  meno  delle  Colo- 
brine  di  Calibre  vguale» 

I mezzi  Cannoni,  & quarti  Cannoni  tuttauia  a:colu  bri- 
nati tirano  poco  meno  delle  Colubrine  ai  Cahbrc  vguaic# 

I Cannoni  Petrieri»  caricati  con  corpi  Ar  ifitiati,  Cat* 
tene.  Scuffie  , Lanterne  > di  poco  auanzano  il  tuo  del 
Mofchetto. 

Si  auucrtifca , per  tirar  giufto>  effer  necefiario  , che  il  pa- 
gliolo fia a liuello  Horiaontalmente  , perche  effendo più 
alto  di  dietro, come  fanno  alcuni,  e douendo  girar  1*  Arti* 
glieria hor qua, hor la,  leRuotc  vengono  vna  piùaltadel- 
Jakra$perilcheil  tiro  va  Tempre  fallace. 

Dii 
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alto  dì  dietro , come  lillJUU  navMw*  ^ > — ^ 

glieria  hor  qua,  borii,  le  Ruote  Tengono  vna  più  alta  del* 
Jaltra  5 per  il  che  il  tiro  và  Tempre  fallace. 

Dei 
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del  Artigliarla 

Dei  T tri  elei  Mortaroì  ò T rabuceho  l 

TRà  fa  portata  mezzana»  & fa  morta»  fi  è ofieruato  per 
efperienza,che  quelle  fono  vguali,che  vgualmcnte  ft 
Scollano  dal  fefto  punto  di  fquadra,  cioè,  tanto  lontano  và 
àcadere  la  Bomba  tirata  col  medemo  pezzo,  & forza  per  it 
quinto, che  perii  fetrimo  punto  : il  medemo  è per  ilquar- 
to,che  per  i*©rrauo,&  tanto  nel  terzo,  che  nel  nono,  & net 
fecondo,  she  nel  decimo. 

1 TiridelMortaro  vanno  per  il  piu  fallaci,  hor  più  lun- 
ghi, hor  più  curri  dei  bifogno,  <5 c le  Bombe  hor  creppàno 
in  aria,:hor  doppa  il  colpo  tardano  l'effetto  , che  danno 
tempo  al  nemico  di  ritirarli,  ouero  di  Soffocarle  $ perciò 
volendo  colpir  giufio,e  con[buon  effettori  ofsecuano  U fe? 
guenti  Auuertimentio. 

AVVERTI  MENTE. 

PRimo,  Deui  conofcere  effattamente,  quanti  pafsi  vi 
fiano  al  luogo^che  vuoi  colpire,  il  che  fi  potrà  fare  coi- 
l’iftrumenro. 

Secondo,  che  le  Bombe, òaltri  corpi, che  vuoi  tirare  fia- 
no vgualmente  pefanti,  altrimenti  variano  il  colpo. 

Terzo,  che  il  Letto  inlonghezza  fiafempre  àLiuello,5c 
fenza  alcun  diffetto,  e ben  fermo,  che  non  sbalzi  nel 
sbarare  . 

Quarto,  che  la  poluere  con  cui  fi  carica  if  Mortaro,  fia^ 
fempre  la  medema  in  virtù,  ic  in  peto. 

Quinto, che  la  carica  del  Mortaro^anto  la  poluere,quan- 
to  ilturagiio  della  Camera  fiano  fempre  calcati  con  colpi 
vgualmente  pefanti, & d'vgual  numero. 

Scilo,  che  li  Turaglij  della  Camera  fiano  fempre  di  Ie- 
guo*ouero  fempre  di  sfìlazzi,perche  il  più  forte  caccia  più 
lontano. 

Settimo,  che  le  Spolette  fiano  caricate  nouamente  in^ 
quei  giorni,  che  fi  vogliano  sbarare  con  miilura  propor- 
tionata  al  tempo  del  viaggio,  che  deue  fare  la  Bomba,  di 
modo, che  nei  colpire  crepi. 

G PER 
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Te  fi  Jan-  che  le  Bombe  nel  wlpire  creptn 

L’Artifitio  ftà  nella  fpoletrsa  piena  di  miftura  fatta  da_* 
Bombirti  j la  quale  è tale*che  la  Bomba  , benché  fuffe? 
iommerfa  nel  acqua  deu e crepare. 

Per  mifurare  il  tempo  giufto  , prima  fi  fi  caricando  la* 
fpoletta  ali’oidinario  ,.di  più.  fi  piglia  vna  cannettadi  ferro 
diapima  vguaie  à quella  della  lpoletta,ma  alquanto  piu  lun- 
ga confpeffi  y&picioli  fori  per  tutta  la  fu  a longhezza,cari-. 
candela  tutta,  come  fi  fa  la  lpoktrapoi  preparatala  Bomba* 
nei  mortaro  fi  da  fuoco  tutto  in  vn  tempo  alla  fpoletta  ,ai 
tnortaro  , & alla  cannetta  , lafciando  ardere  la  cannetta 
finche  fi  vede  à colpire  la  Bomba,  nel  qual  momento  fi 
offerirà  à che  foro  più  baffo  fornica,  il  fuoco,  che  fin  lì. 
faràil  fegnodeL  Tempo , che  deue  hauere  la  fpoletta. 

Seia  Bomba  nel  colpire  fofse  crepata  fi  conrinuarà  la 
medemacarica  alle  fpolette  : Ma  fe  fufse  crepata  auanti  di 
colpire  fi  fmorfarà  il  troppo  ardore  coll*  aggiungere  alla 
miftura  vn  poco  di  farina  di  carbone  > incorporata  con  la. 
medema  miftura , &c  fe  doppòii  colpo  hauefse  tardato  l'efr 
fetto,.airhora  fi  aggiungerà  nella  miftura  un  poco  di  pove- 
rino di poluere fina, &ciò  fi  può  uedere>eprouare  col  tem- 
po detto  della  cannetta  fino  à quel  legno,  à foro  ofteruato, 
fi  che  con  tali  fpolette  colpendo  le  Bombe  fra  nemici  cre- 
pano. Auertendoperò  Tempre  à caricar  la  Cannettacon. 
la  prima  miftura, 

Douendoualerfi  per  necefEtà  del  Bottone  di  sfilazzùin 
uece  di  quei  di  legno  prima  adoperato,  fi  accrcfcerà  la  ca- 
rica deL  Mortaro  à proportene  tanto , che  porti  la  Bomba 
al  mederno  luogo  , quanto  faceua  la  carica  col  coccone  di 
Icgno,oueroli  ualerà  d'alcrà  cleuatione  . VcdileTauole* 
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Vfi  delle  jeguenti  T ditele. 


PER  uedere  la  differente  portata  > caufata  da  i di  ffercnti 
Turagli  di  legno  , e de  sfilazzi  sk  fatto  uneffempio 
con  un  Mortaro , & Bombe  da  ioo.  in  Campagna  piana , le 
quali  caricate  ugualmente  pefanti  cadauna  de  lib.  55;  & la 
camera  caricata  con  poluere  perfetta  da  5.  afsoafso  , onde 
20.  Turara  la  Camera  col  coccone  di  legno , & con  eleua- 
tionedel Mortaroà gradi 45. dico à punti  di  fquadratf.Ca- 
de  la  Bomba  lontana  Partì  Geometrici  numero  £00. 

Poi  col  medemo  Mortaro,  carica.  Bomba,  fceleuatione» 
ma  col  turaglio  di  sfilazzi  in  uccelli  legno  è caduta  la  Bom- 
ba lontano  folo  partì  Geometrici  480,  fòpradi  qucfti  doi 
differenti  tiri,  hò ealcu lato  Je due  feguenti  Tauoie  , nelle 
quali  fi  uede  la  ionghezzadicadaunTiro  , fatto  con  eleua- 
tione  di  Gradoin!Grado,frapponendoui  li  numeri  propor- 
rionali,  coi  quali,  & conPaiuto  della  Regola  del  tre , detta 
Aurea  conofciuta,che  farà  lalonghezzadi  un  Tirofatto 
con  qual  fi  uoglia  altro  Mortaro,3c  fua  eIeuatione,fi  potrà 
conofcere  la  longhezza  dkgn’altro  tiro  di  quello  fatto  con 
carica,  & Bomba  ugualmemeVpefante  , mi  con  altra  ek- 
uatione. 

ESSE  M P I O I. 


SIA  propofto  ,che  un  Mortaro  da  300.  con  Turaglio  di 
► legno  , & eleuationede  gradi  45.  oucrodi  punti^.di 
iquaJ.ra  tiri  la  Bomba  I0ntanapafl1800.fi  uuolfaperecon 
Piftefsa  carica  , quanti  partì  tirerà  con  eleuatione  de  gradi 
34.  uedi  dunque  che  à detti  gradi  54.  della  prima  Tauola 
corrifpondeiì  numero  proporrionale  9 510.  & alPeleuatio- 
neludetta  digradi  45.  cornfpondeil  numero proportiona- 
le  10000.  con  li  quali  ,&  con  la  Regola  Aurea  così  ft 
opera. 
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Si  come  ioooo;  mi  danno  800.  cofi  9510;  mi  daranno 
il  numero  de  palli  * che  fi  defidera  . Donque  moltiplico 
95  lo.per  800.&  diffido  il  prodotto  per  10000.  il  quotien- 
re  (ara  760.  che  il  Mortaro  tirerà  tanti  pafii  lontano  la 
Bomba  con  eleuatione  di  gradi  54. 


ESSEMPIO  II. 


SIAdato,cheil  Mortaro  da  300.  alPeleuationedigradis^, 
1 tiri  la  Bomba  palli  750.  c fi  defidera  fapere  , che  ele- 
uatione fi  habbia  à dare  al  medemo  à tirare  la  Bomba  lon- 
tana paffi  550.  il  che  fi  faràcon  la  Regola  aurea  cosi  . 

Si  come  palli  yóo.  mi  danno  il  numero  proportionale 
9510.  Cofi  paffi  550.  mi  daranno  il  Tuo  numero  propor- 
tionale  , perikhe  fi  moltiplica  il  fecondo  95  io.  per  il  terzo 
550.  fra  di  loro  ,cdiuidendo  il  prodotto  per  il  primole, 
che  il  quotiente  farà  *882,  il  qua!  numero  fi  cerca  frà  i nu- 
meri proportionali  della  prima  Tauola,  e non  trouandolo 
giufto , fi  piglia  il  fuopiu  proffimo,che  à quello  farà  il  nu- 
mero 694$.  al  qual  corrifpondonogradi68.  chefarài'ele- 
uatione , che  fi  dourà  dare  al  Mortaro  da  300.  per  colpire 
in  diftanzadi  paffi  5 50.  con  ia  carica  medemadà  prima,:3c 
ciò  c quanto  ftimoefser  necefsarioalla  cognitione  del  fal- 
dato, quanto  all’Artigliaria 'per  ben  ferffir  il  Prencipeà 
-Giona  d’iddio. 


DEL  PETTARDO. 


L Pettardo , e un  uafo  in  forma -di  mortaro  il 
quale  caricato  con  poluere  > e pollo  con  la 
Bocca  ad’una  Portalo  altra  Machina  di  legno, 
& dandoli  fuoco  la  rompe  ,&  fracafsa. 

Quello  Inftmmento  fu  inuentato  da  un  Ca- 
po di  Ladroni,  adoprato prima  di  legno  incer- 
chia* 
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TAVOLA  PRIMA 

De  i tiri  del  Mortaro,&  Bomba  da  i co.  turata  la 
Camera  col  coccone  di  legno. 
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tavola  seconda,  tsi 

Dei  tiri  delMortaro,&  Bomba  da  too.  turata  la 
Camera  col  bottone  di  sfilaci. 


^ ! 45  1 

10000  1 480 

i 46  1 

999  » 1 47<$ 

1 47  1 

9975  I 479 

4 

1 48  1 

994»  I 477 

I 

1 49  1 

9900  1 475 

2 

1 50  1 

9854  1 47? 

_rvn 

9779  1 46  9 

2 

7 1 5*  1 

9700  1 46$ 

3 

1 1?  i 

96 n 1 461 

2 

‘ 54  A 

9508  i 456 

2 

1 55 1 

9596  1 4SI 

1 56 1 

9*7!  1 445 

_J  57  1 

915?  1 4?8 

2 

1 58  1 

8988  i 4?t 

2 

8 1 59  1 

OO 

CO 

0 

-i* 

ti 

■a 

4 

1 60  i 

8659  ) 415 

3 

1 6l  1 

8479  1 407 

1 62  i 

8288  1 297 

1-4 

1 62  J 

8088  1 388 

1 

1 64  1 

7879  1 378 

1 

1 05  > 

7558  1 366 

3 

1 66  1 

7419  1 35 6 

_3 

' » 
fi- 


co 

P 

p* 

G- 

pì 


25 

G 

3 


o 

•o 

o 

*-t 

rt 

M • 

o 


a 

o 

r» 

o 

3 

rt 


o 


r» 

cr- 


9  1 67  I 

7242  1 347 

- 

1 68  T 

<>945 1 333 

4 

1 69  f 

66 88  1 321 

1 

1 70  1 

<5425  1 308 

_ 2 

1 71  1 

6154  1 29^ 

2 

J 72  1 

5833  1 282 

i 73  1 

5592  1 268 

- 1 74  1 

5296  1 254 

1 

10I  7S  1 

Sooo  1 240 

i 7 5 1 

4692  1 225 

1 

1 77 1 

4300  1 210 

2 

1 78  1 

4067  1 192 

* 

1 79 1 

3871  1 185 

1 

TgcTi 

3417  1 164 

'1  81  1 

3088  1 148 

1 ! 

1 x il  82  1 

2754  1 132 

*1 

, 83  1 

2417  1 11 6 

1 84  i 

_*5>75  1 97  _ 

•s 

> 

~TS5T 

..J7UJ  S3_ 

I 

1 1 86  r 

1392  1 66 

“~~4 

1 87  1 

1042  1 50 

1 88  1 

696  I S3 

2 

eo 

G 

** 

P- 

5 


o 

»-c 

O- 


2 

c 

3 

rt 


•13 

»-c 

O 

*0 

o 


t-» 

O 

rt 

O 

3 

rt 

r-* 

»-e 

H*  * 

o 


Piedi, 


. 

a 


i 


% 


Vii?  Ariiglttm*  | j 

■ch'iato  di  ferro, non  Colo  contro  le  cafe*ma  anche  per  entra- 
re nelle  Terre  murate , qual  efsendo  ofseruato  di  mirabile 
effetto  principiarono  à ualerfene  anco  i Prencipi  contro 
aile  Città  de'fuoi  nemici , e però  uolendo  forza  maggiore* 
fecero  Pettardi  di  ferro, ma' anch’efiì  riufcendo  frangibiii,ne 
fecero  di  Bronzo,come  al  prefente  s'adoprano. 

La  Materia, con  la  quale  fi  forma  il  Pettardo,  e l'unione 
di  Rame,ftagn©  d'Inghilterra, Se  ottonne  ottimamente  raf- 
finato . Alcuni  fono  però  diuerfi  nella  proportene, & an- 
co ne  metalli, poiché  alcuni  uogliono tutto  rame  battuto, 
fenz'altro  . Altri  ad  ogni  lib^jo.  di  Rame  5.  di  Stagno,  & 
due  di  Ottone. 

Altri  ad’ogni  libre  ro.di  rame  una  di  ottone^il  Rame  pe- 
rò é dolce,  il  Stagno  li  dà  durezza,  mà  fe  è troppo  lo  fi  fran- 
gibile, l’Ottone  vogliono , che  vnifea  infieme  il  Rame  , e 
Stagno  « 

P roportime  dd  Vettardo 

LA  Linea  dellaGuida  fi  diuide  in  24.  parti  vguali,  delle 
quali  16.  c il  Diametro  della  Bocca, 

Il  Diametro  del  Vano  in  fondo  è io 
La  groffezza  del  metallo  alla  culatta  é 12 
La  grofsezza  del  metallo  alia  Bocca  è 1 
La  Cornice  é parti  vna  1 

L'incaftro  della  Boccale  parte  mezza 
La  Lumiera,  fuoconc,  cannetta  ferifee  lontano  dal 
fondo  nella  Guida  parti  8. 

Alcuni  la  fanno  perpendicolarmente  alla  Guida,  & altri 
la  fanno  perpendicolarmente^!  metallo,  ma  tantoallVno, 
quanto  alfalrro  modo,và  Tempre  à terminare  nel  detto 
punto  della  Guida. 

Alcuni  faldano  efsa  Cannetta,  & altri  la  fanno  entrare  à 
vida. 

La  grandezzi  dei  Pettardi  è diuerfa,fecondo  ladiuerfità 
ideile  cote, che  fi  deuono  rompere,  mà  tutti  hanno  la  me* 
?dema. proportene  Indetta. 

Primo 
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Dei  Tiri 


Primo,  per  rompere  il  Ponte  leuatoio  va  lungo  in  Gui- 
da vn  Piede  Geometrico, ilqual  vien  druifocommunemcn- 
teinoncien. 

Secondo,  per  rompere'Portc  doppie  va  alto  in  Guida 
onde  io. 

Terzo,per  rompere’Porteordinarielioneftamente  forti, 
vuol  dfGuida  onde  S. 

Quarto,  per  rompere  Barriere,  Raftelli,  palcfate,và  alto 
oncie*. 

Si  carica  ilPetrardo  della  più  fina  poluere,che  fi  pofsa 
hauerCjben  criueliata,&  fpoluerata . Non  fi  riempie  tutto, 
mà  folo  tre  quarti  di  fua  Jonghezza,  battendogli  dentro  la 
poluere  di  quando  in  quando, per  farla  dar  bene  ferrata, 
mà  non  si  fortementerche  fi  fgranifca. 

La  poluere, che  vi  pu©  entrare,farà  di  pefo  incirca 
Per  il  primo  libre  fiottili  da  9.  in  io. 

Per  il  fecondo  da  in  7. 

Per  il  terzo  da  5.  in  6. 

Per  il  quarto  da  j.  in  4. 

Sopra  alla  póluere  fi  pone  vn  Tondo  di  cartone  grof- 
fo,  ò dopa  grotta  vn  deto  incirca,  & fopra  vi  fi  getta  pe* 
ce,ecera  liquefatta  infieme,mà  non  troppo  calde,  poi  fo- 
pra  fi  pone  vn  Tondo  di  legno  giufto  ben ’addattato,  & Co- 
pratela incerata  tonda,che  fi  caccia  neirincaftro,  ouero  lì 
lega  per  di  fuori,  con  corda  attorno  l’orlo,  de  tutto  ciò 
affinché  non  potta entrare  Acqua, ne  patire  Ihumidità. 

La  Lumiera*©  fuocone  fi  fa  app  te  fio  il  fondo3mà  me- 
glio ad  vna  terza  parte  lontano  da  ettb,perchc  la  poluere  fi 
accende  più  prefto>fà  però  maggior  rinculata. 

.Nel  fuoc  ne  fi  pianta  detta  iufella  di  metallo  à vite,  la 
qual  penetri  fino  à mezzo  la  poluere, come  fi  è detto  , & 
quella  fi  riempie  di  miftura, che  arde  à tempo, acciò  ilpet- 
tardieto, de  compagni  habbiano  tempo  di  titirai  fi,  e mct- 
terfi  in  ficuro>&  refifta  all’Acqua. 

Per  caricar  la  Fulella  fi  piglia  poli. ere  fina  parti  3 


Solfo  parti 
Salnitro  parti 
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Pèffuta  ogni  cola  Tortilmente  & mifchiata,ponendoui 
Copra Ogjio  di SifTo^à  p©co,àpoco,tanto,chefi  impanino», 
cianciale  ben  leccare  alTòmbra,poi  carica  la  fùfella,ouero 
prendi  poluere  onde  2.  Solfo  oncie  2.  Salnitro  oncie  3. 
Cànfora  oncie  ì.e  nKzza,pefte  fomlmente ,&  mifchiale, 
óc  riempie  la- fu  fella. 

Al  Pet  ardo,fi  fà  vna>ò  piti  manizzu  per  legarli  il  Ma- 
driilo,  le  bene  Terne  ancol’orlo  follmente  per  inchiodar- 
glielo attorno 

UMadrillo  évn'Aflbne  grofibdi  legno  forte,  come  de- 
cimo* ò Rouere, ferrato,  che  lì  pone  auanti  la  bocca  del 
Pettardo  . appoggiato  alla  porta,  ò altro  che  fi  vuol  rom- 
pere per  far  più  rouina. 

Per  ogni  Pettardo  il  Madrillo  è longo  Bocche  3.  del 
fuo  Pettardo,iniTuratedi  fuori  via,  comprefo  Torlo,  & lar- 
go Bocche  2.  fudette. 

La  grossezza  è ordinariamente  oncie  4 più,ò  meno,  fe* 
condo  la  fortezza  di  ciò  che  fLdeue  abbattere. 

Av  trauerfo  deli  Madrillo  fono*  due  sbarre  di  ferro  dia- 
gonalmenteincaftrate  nel  legno, grolle  ogn’Vna  vn  quar- 
to d'oncia,  inchiodate . 

Il  Madrillo  co*l  Pettardo  fi  attacca  alle  Pòrto  in  più 
modi, fecondo  la  cofaxhe  fi  vuol  rouinare, poiché  la  por- 
ta* puòhauere  folso,ò  nò,  può  eflfer  di  ferro  tutta  fodtata, 
o nò  j Pérciòde  ha  il  fofsode  io  attacca  col  ponticello,  fe 
è fenzi  il  (enza  Armatura,  fi  attacca  con  vna  Tri- 

uella,&  fe  è armacadì-applicaicon  forcole,  & con  altre  ma- 
niere più  particolari, de  quali  non  tocco  perhauerne  trat- 
tato altri  piu  copiofamcntc. 
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